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ritardi © sbazii nell 
del Giornale. 


SI prega altresì nd 


BOLLETTINO POLITICO 


u anzma odierno da Costantino- 
poli dell'Age Haras è in aperta 
contraddizione con quello di ieri, tra- 
essa da Rerlino alla Pall Mall Ga- 
Sette, 11 telgramma di ieri annunziava, è | 
sero, cho la Porta non voleva fare al- | 
cuna concessione prima che gli insorti 
non avessero deposto le armi, @ cho 
‘questi alla loro volta mettevano come 
dondizione alla sospensione delle ‘ostilità 
ja guarentigia delle potenze per lo even- 
tuali concessioni del governo ottomano; 
ma dal contesto di questa notizia era 
Jecito ritenere che l'opera dei consol 
avesse avuto un principio. Il telegram- 
ce apertamente 


sciato che 
astacolo 
sione è in completamente. 

mo riusciti neppure ad incontri 
sbboccarsi coi capi degli ins 
sorte non sarebbe toccata 


superabile e che la loro mis- 
i non 


gli 7 e 
Frati d'Austria, Germania e Italia, i quali 


Si troverebbero presentemento a Trebi- 
gno , e supponesi, nell’ impossibilità di | 


uscirne. è 
Il problema diventa, come ben si 
cio, sempre più dillicile , ma non si | 
diro poraltro insolubile. Le potenze | 
erano soli alle prese fra loro in- 
sorti e turchi , e l'esito non può esser 
dubbio, molto più se le potenze faranno 
sentire energicamente tutta la loro in- 
fluenza a Cettinjo e a Belgrado. 
Come abbiamo fatto avvertire Ieri tal 
Surbia sta coll'arme al piede e la Tur-| 
chia è in attitudine ostile, quasi provo- 
Catrice , alla frontiera. Dal brusco con- | 
tatto delle truppe turche e serbe , sca- | 
glionate al confine, potrebbe da un mo- 
mento all’altro scaturir la scintilla di 
guerra. L'altalenar della Serbia , © gli 
‘imori bellicosi che continuano a serp 
in questo paese, e i soccorsi più 
© meno indiretti che dalla Sorbia ricere 


pu 


A 
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IL GIUDIZIO DEGLI 


8.C 


OTTO 


RACCONTO DI 


(pat. TabeSCO) 


Oh Je chiacchere della gente! 
premendosi ambe le 
mani alla fronte: — che non si fa per 
sottrarrisi? Non si voole lasciarei pun 
‘ero a puuti di spillo © ci si caccia 
ai pugnale nol cuore!... Ma di tutto 
“tà a me non importa! Deve la povera 
ficcina esser vittima delle ciancio mali: 
Tino altrui? — prosegul con l'impelo sp: 
Hassionato di prima — Voglio sapere 
lvè la bimba, voglio tornare prose a 
lei... Dove l'avoto portata? , 

‘Giò non ti riguarda — rispose Si- 
glo severamente — ‘Tu ascolterai la ra- 
giono © ti cali 
follo, provvederò 
sagerazione non al 
ciò ch'io 
sterk dove ell è e la. 
sapere ch' ell'è in otti 
dovrà bastarti!... 

— No, no, non mi has! 


mormorò Susanna 


sai * 
imo mani, 6 ciò 


inte agitazione 


{il governatore dell 


Porta vuol metter la Serbia fra l'uscio 
è îl muro e costringerla a pronunziarsi 
apertamente. 

Un tolegramma da Roma, 25, dell'A- 
genzia Hacas, viene în conferma della 
ipotesi da noi ieri esposta circa il merzo- 
tormine che il governo madrileno va stu- 
diando per sopire l'incidente della circo- 
Jare del nunzio ai vescovi. « Il cardi- 
nale Simeoni , dico il telegramma, tia 
scritto a Roma che il ministero spagnuolo 
studia Ja quistione relativa alla sun cir- 
colare, e che ha promesso di fare tutto 
il possibile onde giungere ad un accordo 
col Vaticano. La relazione del cardinale 


la dichiarato inoltre che darà immedia- 
tamente un successore al signor Rona- 
vides nell'ambasciata di Spagna presso la 


Santa Sedo. » 


Scrivono da Madrid all'Unirers che 
il nunzio, cardinal Simeoni, la sostenuta 
a nome della Curia romana, l'incompe- 
tenza dei tribunali spagnuoli nel pro- 
cesso del vescovo di Seo d'Urgel , con- 
formemente al concordato del 4854 che 
là Santa Sede considera come in vigore. 
Per tagliar corto alla controversia il 
vescovo di Seo d'Uigel s'è posto in salvo, 
jopra una nave inglese. 

scazes, ministro degli esteri 
, ordinò all’ambasciatore fran- 
drid A 
atranze per l'assassinio d'un suddito frau- 
cose a Cuba. Intorno a questo fatto trovia- 


| mo dei particolari inuncarteggio dalle An- 
| tille al 


Siîele, Il signor Edmondo 
Rigaudesu , proprietario d'una pianta- 
gione di caffè a Cuba, è stato arrestato 


nella sua abitazione e fucilato senza giu- | 


dizio, da” soldati spagnuoli. L'autorità mi- 
litaro avrebbe detto, per scusarsi, al con- 
sole francese, che il Rigaudeau era siato 
arrestato solto l'accusa d'intelligenza co- 
gli insorti, e che era stato fucilato in 
seguito a un tentativo di fuga. 

Lu stesso cartoggio al _\ 


Sivcle 


giunge che il console di Francia a 
‘antiago di Cuba avrebbe chiesto alla 
Martinica l'invio di forze navali nello 


acquo di Cuba. Il console d'Inghilterra 
avrebbe fatto una domanda analoga presso 
Gin 
dubbio in cause dell'ari 
Do Venegu» supra 1a na 
ginius. 

—___——_—_—_ 


LE TASSE E LE SPESE LOCALI 


Mentre ci andiamo avvicinando più o 


| meno felicemente a quel sospirato pa- | crede che ne sia motivo la facilità con 


il quale dovrà esser la panacea 


reggio, 
A necessario non perdere 


di molti mali, 


di vista lo condizioni finanziarie dei co- | 
| muni e delle province. Anche por loro |Jare una parto della spesa 


esiste la necessità del pareggio e non 
dobbiamo dimenticare che il pareggio del 
bilancio del Regno sarà in parte conse- 
guito o spese delle province e dei co- 
muni. Lo Stato addossò loro molte spese 
pubbliche, ed avocò a sò molto loro en- 


6 


presso di me o preatarle lo mio cure! 
Oh, ell'è si avvezza a mo! piangerà di 
a notte so non mi vede... Dov'è la bimba, 
Sisto?.. io l'amo tanto che non posso vi- 
vere senza di loi! 

— Dovrai impararlo! 

_ Giammai, giammai! Non credere 
che sia esagerazione ciò ch'io La 
fà troppo cara! Strappandola da me 
mi si spezza il cuore, lo sento! Dimmi 
dov'è Ja Marietta! Rendimela! so tu sei 
davvero mio fratello, dimostralo ed abbi 
pietà di me! Rendimi la Marietta, io 
morirò senza di lei! 
“\veva afferrato, così dicendo, la mano 


dol possi 


trasse con rabbia alla stretta esclamando : 
— Sciocchezze! 


cilment farn 
"2 Dunque non c' è misericordia 


esclamò Susanna con accento selvaggi 
— Bene! 


esigoro. 


sdegno le erano 


lagrime infini! 
Era è dell 


2lfion posso! Devo avere la piccina 
CO Traduzione riservata. 


zando — la parola. 
mai potuto proffarire... sì, è vero! 


far energiche rimo- | 


idento © stava per cadere in gi- 
Socchio dinanzi a lui, ma egli si sot- 


non si muore così fa- 
m'azzarderò a farno la prova. 


l iere non giovano, 
vena Dov'è la bimba, 


isto? Dimmelo? rendimela? Tu non me 
ia, ‘puoi ricusare, perchò ell'è.. mia figlia! | lora... 


duta in ginocchio ; in 
isiva, Ja collera e lo 


vi rimaneva il dolore che si esalava in 


trato, quasi che i comuni © le provincie 
non fossero formati da quegli stessi cit- 
tadini i quali formano la nazione. E co- 
muni e provincie per risparmiare i loro 
bilanci, spareggiati sovratutto per fatto 
dello Stato, dovettero gravar di maggiori 
imposte i loro contribuenti, @ siccome 
l'imposta logalo più utile, equa e facile, 
quella cho può dare lì per lì un'entrata 
più considerevole © sicura è la sovra- 
imposta, essa fu largamento sfruttata. 
Ma la sovrimposta non s'indirizza che 
ai redditi fondiari ; esigenze economiche 
d'ordine superiore fecero sì che l'impo- 
sta di ricchezza mobile fosse dispenesta 
dai centesimi addizionali. Nel fatto per- 
tanto © malgrado la lunga litania di tasse 
che le leggi consentono ai Municipi, le | 
spese dello provincie e dei comuni sono 
sostenute quasi esclusivamente dalla 
proprietà fondiaria. È questo giusto? 


cittadini godono doi servizi pubblici | 


locali: tutti devono concorrere a so- 
stonere la spesa. Su questo punto tatti 
saremo facilmente d'accordo. Molti Con- | 
sigli provinciali hanno sollevato la que- 
| stione delle spese e delle tasse provin- 
| ciali e comunali ed espresso voti in pro- 
pusito. Nessuno può dire che essi non 
vessere ragione. Tutti conoscono e ri. 


sono una sintesi porfetta della questione; 


| eguali cose su per giù furono dette nelle | sta violazione 


| relazioni della Deputazione al Consig] 
provinciale di Torino. 


Municipi del Regno, Roma e Napoli. 
Dalla relazione sui servizi amministrat 


pubblicata poco tempo fa, apparisce che | quelle delle province e dei comuni o la- 
{ talune province assorbono interamente | sciarle unite. Questo solo è certissimo, 


{o quasi la sovraimposta legale. Che cosa 
| resta ai comuni? Qual frutto possono 
trarre i comuni rurali, od i mezzani , 
| talvolta gli stessi comuni maggiori, dalla 
{ tassa sulle fotografie, sulle insegne, sulle | 
| vetture e suî cavalli, sul valor locativo? | 
Quale i comuni urbani dalla tassa sul | 
bestiame 1 
| Anche le spese che le leggi impongono 
i comuni ed allo province devono cs- 
| sore maturatamento esaminate. Il man- | 
tonimento dei maniaci assorbe una parto | 
| grandissima delle spese provin i | 


la quale i Municipi spediscono i certi- 
ficati di povertà, o sarebbe forse utile 
rimedio se le province potessero accol- 


com 


Essi guarderebbero assai più 
| menti che spediscono. Ancha il mante- 
| nimento degli esposti grava considere- 
volmente i bilanci provinciali , come 
| istrazione elementare sebbene poco 
mal retribuita qual'è, pesa assai sui bi- 


= 


— Vero!... — esclamò Sisto, lascian- 


sulla panca. — La mia propria sorella... 


Non lo crediamo. Tutti egualmente i | 


dosi cadore, come spoglio d'ogai vigore, | 


cordano le gravi parole © le relazioni | province, senza concorrere in nessun 
importanti fatte al Consiglio provinciale | modo alle spese. Viene così violato un 
di Firenze dall'on. Cambray-Dignyw. Esse | canone fondamentalo di giustizia e di 


Tutti conoscono le difficoltà economiche | il problema complesso dell' 
entro le quali sono avvolti i più cospicui | pubblica, del diritto elettorale e delle 


Où, vergogna immensa !... 
Anche la verchia era ricaduta sul seg- 
giolone. 

— Non so... ma mi sento sì male. 
pronunziò a stento — mi paro chi 
sia finita... per m 

— La città, ol 
tutto — proseguiva Susanna. — Vor- 
rei anche io non esserci mai stala... 
In casa nostra veniva un giovanotto, 
uno studente... Il fratello attendeva tutto 
il giorno a' suoi affari, io era abbando- 
nata a mo stessa... il giovanotto mi si 
mise d'intorno , continuamente mi asse- 
diava con mille preghiere, con promesso 
o giuramenti.... finchè m'ebbe fatto gi- 
rare il capo... E poi, un bol giorno, gli 
era partito segretamente senza che niuno 
il dove; e quando io, nella mia 
‘goscin mortale che pure m'era forza 
di nascondere a tutti, chiesi, ah troppo 
tardi! di lui e della sux patria... , al 


— Ebbene! — esclamò Sisto con af- 
fannosa ansistà, mentr'ella, presso a sve- 
nire, si era arrestata. 

— Allora seppi... che non c'era da 
potor sapere nulla di lui... che era un 
avventuriere capitato in città sotto un 
falso nome ! 

— ‘Anche cotesto! — esclamò Sisto, 
cacciandosi le mani ne' capelli, mentre la 
vecchia mandava un gemito interrotto — 
7. Nessuno seppe il mio segreto ela mia 
fuorchè una donna che abi- 
tro lato della casa, campando 


* 


la | vette aiutarmi anche poi 


la città fu colpa di‘ prese 


| sorella nel fondo!... 


| locali è ora necessario anche per un al- 


lanci dei comuni. A queste speso'si po- 
trebbero forse utilmente far concorrere 
lo Opere pie, il cui studio di riforma 
s'impone forzatamente agli uomini di 
Stato , come già è tema di èi»cussione 
per gli economisti. Taluno beneficenza 
antiquato , talune doti, talune speso di 
amministrazione e di culto potrebbero 
assai più utilmonte essere impiegato nel- 
l'istruzione, nell'assistere i proietti e le 
madri povero, gli operai inabili. Qual 
ragione di essere possono ancora avere 
gli Ospizi dei lebbrosi, dei catecumeni? le 
elemosine manuali? Un coordinamento 
dello così dette Opere pie (anche il nome 
è divenuto in gran parte privo di senso) 
in più concentrato e più collegate ammini 
strazioni risparmierebbe molte spese, evi- 
terebbe molte duplicazioni e potrebbe 
avviare il servizio dell'assistenza pub- 
Dlica a più utili risultati. 

Lo studio delle imposte © delle spese 


tro riguardo. La legge ha vietato bensi 
la sovr'imposta alla ricchezza mobilo, ma 
non ha tolte..il diritto d’ essere elettore 
amministrativo a chi Ja paga allo Stato. 
Abbiamo quindi questa singolare anoma- 
lia, che i contribuenti alla ricchezza mo- 
lo eleggono gli amministratori © pos- 
sono essi stessi amministrare comuni e 


buona amministrazione, e forse da {que 
dove ripetero la causa 


di molti disordini. 
Non intendiamo noi qui risolvere 


sese locali ; non vogliamo dire so con- 
venga separare le imposte dello Stato da 


che 6 provincie comuni trovano da- 
vanti a sè un doppio problema: pareg- 
giare il proprio bilancio, e pareggiarlo, 
riparlendone egualmente il carico fra 
tutti i cittadini. La soluzione di questo 
problema non può essere differita; lo 
Stato è in dovere di studiarla e proporla 


mi pur 
aveva avuto due anni or sono l’incarico 


Volla stampa di Mosca 0 di Pietroburgo 
domanda frequentemente che si. liberino 
i fratlli slavi dal #ud dall'oppressiono turca 
cho mon si tolleri più oltro il malgoverno 
ottomano sotto cui gemono bosniaoi ed cr- 
zegovasi, bulgari o mirditi. Perehò costoro 
non chiodon la liberazione propria? Stanno 
forso meglio essi dei loro contazionali che 
aono sotto lo scettro dal sultano ? Essi yo- 
dono la scheggia nell'occhio altrut e non la 
travo nel proprio. È vorissimo:: il. musal- 
o oi rit lavori. 
fa lo stesso o forso 
lo alavo agli alavi, il fratello al fetBlTAIT 
contadino moscovita non è egli pure privo 
affitto d'ogni diritto umano © personale, di 
tenza incivilitat 
‘archia — 
un'opuscolo testà pobbiloato x PEdgi sile 
condizioni della Russia — sono insorti con- 
tro il loro governo 0, so si. prosta fede si 
giornali, la Russia gutrda con occhio bene- 
volo questa insurrazione. So si. vuol essere 


furono nè la malevolezza nè 
c'ispirarono quelle considorazio 
voluto soltanto constatare, în conformità al 
nostro dovere di pubblicisti , i sintomi di 
decadenza interna © d'imminente catastrofe 
cho si manifestavano ogni giorno più apor- 
tamonto fea il Mar Bianco ed il Mar Noro, 
fra il Volga @ la Vistol 
governo di Pietrob 
contro, inveoo di 
rinuncia allo tradizioni aasolutisto. A che 
cosa servo esaminare il nihilismo insieme 
allo suo spaventevoli manifestazioni dal 
punto di vista estetico 0 filosofo? A che 
cosa serve trarlo in giudizio o farlo espiaro 
a continaia di giovani traviati? Non è un 

loma nè un progetto mondiale , ma la 

d'un profondo malessero politico 

il memento mori d'un'ammini- 
strazione ‘economica che non rispetta il di- 
ritto naturale individuale. 

È la reaziono istintiva contro un'oppres- | 
sione indicibile, che soffoca senza pietà ogni | giusti si dovrà rammi 
tendenza nazionale o stimatizza ogni im- | diti del governo mecnierinia 
pulso spontaneo dell'individuo come un alto | condizioni migliori di quelli dol sultano. 


ttembre. — La Auto- 
È jeurezza sono in grande 
il telegrafo lavora, por. trasmottero 


‘ chiodore notizie capaci di scoprira il tor- 
ribilo mistero che ha preoccupato la vostra 
® la nostra città. Ieri 


di proporre una risoluzione; che cosa 
abbia fatto non lo sappiamo. Essa però | 
non dispensa il governo dal proporre 
sollocitamento i provvedimenti necessari 
per risolvere definitivamente una que- 
stione di tanta importanza. 
——_——_—_—_—_—_ 


IL SOCIALISMO IN RUSSIA 


La Nuova Stampa libera del 25 pub- 
blica un articolo sulle condizioni della 


di lavori di cucito, di fare ambasciate 
per le persono del vicinato e d'impe- 


guare oggetti... Il traditore era stato a 
dozzina da lei e, per interesse, ella avea 
favorito e tollerato i nostri convegni. 

ella mia disperazione io volevo 
. per evitare îl castigo; do- 
tenne ella la 
per nasconderla meglio 


mia creatura 


tiiò modo di poter nutrire e rilevare il 
mio senza destar sospetto. 

— Orribile!... — esclamò Sisto — 
Quale abisso di corruzione ! e la propria 


— Ohimè, si, nel più profendo anzi 
— proruppe Susanna dolorosamente. — 
Oh, quanto ho lottato, quanto ho sof- 
itessa e colla co- 


gio di confessare spertamento la mia 
vergogan ! Tormentata dallo esigenze 
sempre crescenti della mia complice, ep- 
pure vincolata a lei dall'impossibilità di 
ricorrere a niun altro mezzo... Quella 

altalena fra la gioia e la 
sperazione, fra la beatitudine. di essers 
presso alla mia piccina e il dolore di 
lasciarla , e lo spavento di essere sco- 
perta, vinsero all'ultimo le mie forze... 
io mi ammalai , 6, risanata . fntesi per 
prima cosa la risoluzione si Baldassare 
di abbandonar la città e ritornar qui in 
campagna... Non lo s> ancora come mi 
sono potuta togliere a lei, come ‘ha pos 


tuto calmare e conloriare la mia ogg 
ì 


‘a dozzina un altro bimbo, che le | 


disso cho un giovano erasi recato da lui 
per affidargli l'incarico di; trasmettero la 


tradimento. Esso non può combattersi con « Chiedo ad ogni 
disputo sottili sulla preferenza della coltura | per che cosa, la portai ey 
lsasica sulla moderna, del  gionasio.su)la | la sua libertà personale ssno meglio Lutto” 
reale, nò con immenso costruzioni bo fo Turchia? Ha agli forse vole nudi 
poichè la coltura è piotra in- | pubblici? Non dipondo anch'egli dia 
voco che pana allorchè non è fondata sulla | l'arbitrio amministrativo? » Sa 
libertà individusio. val adoluxconii «ha 4 | E quegli che fa questo i 
continaia si deportano in Siboria per come | non è già un newtod cera aiai* dosaaado 
lotto contro lo Stato © l'ordine publico, | dica con calma o. freddezza ma notte 
Sono doplorabili vittime di teorie malinteso | volenza l'assolutismo moscovita, ea |a eeT 
‘ di reminiscenze — chi no dubita? Ma | nosce lo rivela sino nelle piu in on 0, °° 
ossuno apprende loro a distinguere la vo- | si dovrobl'esere dunguo verenantnt dere; 
Fità dell'apparonza, il voro dal falso, poichè | a Pietroburgo ed a Mossa por near o 7° 'tehi 
ito si cerca di soffocare ogni volentà | dere la giustizia di pes tia compren 
atruîrai o si fa oltraggio alla dignità | cilo predicare {a moralità agli alta pot 
umana. sogna cominciaro da sò stess uc! PI di- 
Apprezziamo completamento i fatti 0 lo h 
intenzioni civilizzatrici dello Czar Alessan- 
dro, ma esse subirono una sosta dopo l'ul- | 
ire i rozia o mimeetano | CORRISPUNDENZE ITALIANE 
di rimanoro inefficaci come tutto le mezzo | = 
misuro. x , 
L'impero degli Csar è uscito dallo stato | sn 
solvaggio asiatico in seguito coll'abolizione | moto 
della prosperità porson iferma di 
l’amministraziono dolla giustizia; nondimeno, 
allorchè stava per essere civilizzato intera- 
mento, lo si lasciò sospeso a mezza strada. dea = 
ln questo stato di semi-harbarie lo mo- | terno © venuta qui insiome sì suo amante, 
struoeîtà socialiste. trovazo. parecchio vit- | uno studente di medicina. Si aggiungeva 
timo nella gioventi. La nobiltà ha ormai | che la giovanotta avesse portato. via una 
porduto l'ultimo avanzo della sua indiper- "di Ugairo 
denza; essa intriga o sì abbassa per otto- | suoi genitori. Immediamonte gli agenti dolla 
ro impieghi bon retribuiti. La borghesia | Questura fecero ricerca del giovane studento 
contenta dei vantaggi materiali che gli | 6 trovatolo Jo condussaro inranzi al que- 
afiinra di: nialinmmento dalla nomunica- | gtara,..Intarcazato., non nerd.” rene Ca neite 
TÌ contadino infno è quasi ebete o non | viveva, a stava nella Locanda... Racatosi 
ha desideri, un liberto ancera posto per le | fatti un ispettore all'albargo, vit 
lividuro indiittegli d-I suo propristario. La 
gioventù sollanto a'inalbera, ma senza guida 
è freno, pretendo l'impossibile, libertà illi- 
te, niuno lo apprende ad essoro mode- 
sta como lo è negata ogni cosa, casa 
| protondo tutto, La temperatura della Sibe- 
| Fia può raffreddare l'ardonto suo sanguo, ma | cassa a Roma ; il giovano gli disso altresì 
la gioventù è l'avvenire, è la speranza di | che la cassa gliela avrebbe fatta traspor- 
ogni popolo. Dovrà essa languiro © perire | taro alla ferrovia. Paro dunque assodato che 
sempro in un barbaro esilio? Non si por- | la cassa sia stata da una casa messa sopra 
dorà con ema anche lo Stato che la inca- | un carrettino e trasportata alla forrovia. 
tena, la società da cui deriva? Mi circostanza più importante è questa. 
Più volte, e specialmente dopo che la qui- | Alla ferro! ia si recò un vecchio dalla barba 
stione d'Oriente è ritornata all'ordino dol | rasa, 0 chiese a prestanza ad uno di quei 
giorno, uno eguardo alla Russia c'ispirò ri- | spedizionieri ambulanti un carrettino. Lo 
| flemioni analoghe. spodizioniore si rifiutò alla. domanda, di 
 ————————__—_—m Li ì 


vera cara piccina!... 0 %e potete lo- 
TI peri 
— Perdonarti? A to?... — gridò la 
vecchia, invans; sforzandosi di rizzarei 
sul seggiolozie. — Giammai! — strillò 
più forte, per superare il grido del gallo 
zando in piedi. — Oh cielo, che mi ri- | he “ nuovo ricordava l'eternità. — 
| Gordi?... È a dei, all'infelice io ci penso | M4i; mai più nell’ eternità! La tua f- 
| ora appena gliuola, si, la riprenderò meco, non le 
"lla mi si foco incontro amorosa | farò scontare la tua iniguità, non la 
© con tutta l'antica bontà — ripigliava punirò in vece ma te nou ti co- 
Susanna con pianto più dolcg. — Per | 20500 ® non voglio saperne più nulla di 
la prima volta mi venne inéontro nella te! Da me tu non avrai più altra cosa 
fida compagna della mia fanciullezza un | foOrchè la mia... ò 
volto mite e benevolo... me le gettai fn Siria] late svenuta © quasi 
ginocchio dinanzi nella sua cameretta © ato cs LN pri peggio: 
le confessai ogni cosa. Ella non mi rim- | rita atei ipetò N alla sua 
proverò... non interrogò nè parlò molto, TR = l'inginocchiata 0, 
i steso Ja mano dicendo: « Voglio sona raccio : — lo sai tu 
aiutarti, Susanna ; s0 chie sia il non a- ia te ni sulla tua coscienza? 
la‘ poveri i creafurina ca | VO.MIE La Francesca luncosate fa sven. 
“iyve creasor così: deve rimaner presso | S°EPtIa © avvilita. per. cagion tua... il 
a te. Il buon Dio mi farà venir in mente nono Pero dele l’ha falsamento 
qu Paolo pe tale pon nie | ACEA Sila fa ngiasfenznio Fio 
eo avi a ondiodire “iondimabo I CRA e a Gr dobliamoltani -leiche 
Tegreto.. 3°‘Eà ella l'ha rianisiufa eat: | CTAVOSEO viva o  parlanto davanti a me 
mente la sua promessa. È andata in città | Cole n melo ori La 
© ha ripreso la bimba dalla donna a cui Pepietna può perdonare... io, io 
De irene ra) Liberata. | Ciò deto si precipitò fuori nello te- 
Tila, va caos i da carro fesa | DEI Sn Rea er 
casse e lo botti, e l'ha portata al po- | fi e 
dere .. ha restituito a una madre la lungo: TE ziosa al pari del 
propria creatura, Foto tutto ciò ch'io podere. è 
aveva £ dire... Adesso fate di me ciò 
che volete; sopporterò ogni cosa... Uc- 
cidimi, fratello, s"i0 l'ho meritato ; ma 
| poi provvedi al'avvenire, della mia pr 


plice... in uno stato, di quasi stupidità, 
mezzo moribonda, abbandonai la città e 
il dolore mi avrebbe certamente uccisa 
so îl Signore non mi avesse mandato 
incontro un angelo... Francesca! 

— Francesca! — esclamò Sisto bal- 


VII 


Nei monti era già entrato l'inverno. 
Chi avesse dall'alto guardato il piccolo 


«TNGMOTI 
CRA 
Ne cupa 


sonoscondo, non era sicuro 
che il carrettino gli fosse poi restituito. Il 
vecchio disse : « dammilo, perchò io sono 
conosciuto qui da tutti, o mi conosce anche 
il dolegato della ferrovia. » Ma che devi 
trasportare sul carrettino » gli domandò il 
padtono, e quegli rispose: « Debbe cari- 
ricarri un barile di vino, che andrò a pron- 
doro nel Pongo, 0 sarò subito qui. » L' 

tro, allora, gli prestò il carretto, 0 quegli 
ritornò difatti, ma invoce del barile di vino 
portò la fatale cassa. Ora sorgo naturale 
una dimanda : 0 al vechio si disse che do- 
veva trasportare un barile di vino e poi 


n 
teramento il nostro ricco naviglio commor= 
ciale : dinna®zi al grosso cumulo cho ci 
eravamo fatto di 7 milioni di debito comu- 


di 
s 
si 
di 


venuto 


l'annessione della Venezia, chiuso il porto 


nale 
colla nostra voglia di fare, colla nostra tra- 


mancare : rimossi. parecobi 
randi uffci governativi al momento d 


intanto ora tenuto aperto a Ve- 
zia, a Genova, a Messina, eco., fallito in- 


ci siamo trovati soli, o quasi soli, 


lizionale operosità nei traffici, nello indu 
mo 


trie. Non ci perdammo Per ciò d'ar 
loltà © si lotta eroicamente con ogni sorta 
contrarietà, di disastri, di disillusion 

tener su il vecchio 1 


plocoli olettori sopraifà il grosso com- 
‘mersio senza avvodersi in tempo che pet 
questa via siamo al Monte Saoro, colla fa- 
vola poi di Monenio Agrippa che ne obbliga 
® discendere. 

Il commersio, chocchè si dica, ha anche 
esso i suoi affetti; ama la sua” patria, la 
patria della sua famiglia, sonto anche esso 
l'orgoglio dei oòmpiti nobili; mo è esso 
puro del pari cho ogni altra forza în ni 
‘ira soggetto a loggi indeclinabili ; aperi 
la via di maro allo Indie orientali con Va- 
sco, scoperta l'America con Colombo, niuno 
potà fare che esso non emigrasso dalle no- 
stre splendide glorio marittime dell'Adria- 


î. Soltanto so 


il foglio di 


ag 


jsti prineipii, a, 
fà diplomazia tedesco potrà sperare di vin: 
core lo valleità protezionisto, che da q 
che tempo sì manifestano presso alcuni no- 


atri vicini. 
L'agitaziono a favoro del libero scambio 
fa assogno non solo sulle Camere di com- 
mercio dello grandi piazzo interno come 
Lipsi», Stoccarda Cosfald sco., ma intendo 
di ‘ostendere lo suo pratiche ai Comiri agrari 
cho qui si chiamano Società agricolo, quan- 
tunquo abbiano una organizzazione huroora- 
tica 0 troppo dipendonte dal ministero d'a- 


necessità finan- | Reiohstag, i quali sono contemporaneamento | quindi inutile riprodurli 
"nr i fonaoo. Non vi sirà discorso | sotssiose enl'evpliolo. Spese diplom 
la delegazione 
logazione nolia Ba 


tati 
del Trono probabilmente por evitaro un in- 
dirizzo alla Corana. Sento però che i ole- 
ricali pretendono di votarlo nulladimeno. 


FRANCIA 
La notizia dala da qualche giornale. che 
il ministro dellò finanzo stia studiando un 
progetto di nuovo prestito, è smentita in 
modo assoluto dallo Tablettes d'un Speeta- 
teur, 
— Da un rapporto dol console ingless a 
Calais risulta che nell'anno 1874 sbarcarono 
50. viaggiatori prove- 


rimesse por l'artigliori 
salvaro i 06 cavalli 0 
trova 


di seziono Lemayer amistoranno all 
r 


Dopo bre 


fiche, 
provò il mantenimento della 


ra, Sassonia 0 nol Wur- 


Îl 24, s'incendiarono duo 
Si riusci però 
i cannoni che visi 


no. 
— Il ministro Strema; 


x od il consigliere 
festa 
per l'anniversario dell'uniono della Buco- 
ina all'Austria. La mattina del 24 a 


re- 


novitz cadde Ja nevo, fatto straordinario 
nell'autunno, che suolo esseri bello. 


— A Drohobyez, în Gallizia, il terremoto 


Inghilterra. A_Boulogno il nu- 


purchè sì rieso 
barcati fa di 110,108, a Di. ppo 


oltura. Vi terrò informati dello risolu- 


gli si fo° trovaro una cassa, od egli, cer- ie 
zioni della Conferenza che dovo essersi riu- 


tamente non aveva ragione alcuna por chie- 


tico @ dol Maditerranco sulle rivo dell'A- 
tlantico, ed anco oggi Venezia, Ancona, sob- 


stro di questa seconda regina dell'Adriatico. Pirro 


6 12 caso minaccuno rovina. 


nui. 11 palazzo municipale 


mero degli 


n bbo che l'ento coi più im- i aa A) 
dicecoete Gallo soamulo dello sbatte (Dna, Fei vi bono vicino ora il pesso di Suez, ranno di | uita questa mattina. St vedrà quale attogi , ; 

cahio aspera quale | portava , cui precipuamento incombeva ono vicino pes i, ranno paia FE ono 
vea trasportare, o il vocahio sipeva <; ” IRR i oi las lel ‘Tamigi, dol Zuy- | mento pronderà il dott. Friedontbal il qual ig gi 
Srribilo merco conteneva la cut, e menti | ebbe ammirati aiutati ori nobili tori | sovente MEL sioceti del Tail SELES | Seta troppo fortunato in anatra quatono | convocato pel 12 ottobre. OLANDA 


Nella seduta dol 24 della prima Camera 
‘Aja venno approvato con 23 voti con- 
un voto di biasimo proposto da Van 

’wist, diretto contro il ministro dello fi- 

nauso © dell'interno. La mozione si riferi. 

aoo alla conclusione di un trattato coll 


usati al commercio di Ancona tutti i mag- 
giori, i migliori riguardi , di cui il com- 
morcio di Ancona si veniva a rendoro cosi 
altamente meritevole , e che gli erano su- 
premamente nocossari per raggiungere mo- 
glio lo scopo anduo ora prefisso © | 


— Il cardinalo Donnet, arcivescovo di 
Bordeaux, parlendo, domenica, nel Comizio 


di vitalissimo interéaso. Voi sspote che da 
mesi o mesi il commercio del ca 

fatto nullo in ciusa del noto divieto d' 
sportazione. DI riterro da un lungo vi 
gio nello provincie orientali della Prussia, 
il ministro avrubbo fatto un secondo tenta- 


dicendo che dovoa trasportare un oggetto 
verso. 

Nell'ana © nell'altra ipotesi,-se il caso, 
così ‘avoterole sempro alla scoperta dei 
reati misteriosi, non aiuterà la indagini 
l'uvica porsona che potrebbe | 


bon lungi dall’andare con questo. merci 
far concorrenza all'Inghilterra, all'Olanda 
sui primari mercati di Euro] 
Quando agli altri porti nazionali od e- 
steri non si potesse por ostacolo di gravami 


per molti riguardi, a quolla doll'ope- 


dello grandi cità. 


delle Autor | ere 3 "I 
lacorame il ito cd impeostraile velo è | che roniva nd sto qua interamente con | sore negli Ir ceneorenza LilG SU fiv prasio Blamarek, perchè venga folla | — Noll'altima seduta dal Consiglio go- | cistà ferroviaria olondeso-runana  sseonto 
il vecchio cus ha tresporiata Ja cana. la | dito. Por contrario si vieno a metleve 8 | ‘ieri o 6 la si andeblo a fro davsi- | quella barriera, che viene di grave danno | norslo della Corsica ci fu uno scambio di | cui la Società non è più obbligata a stai. 
‘como rintracciarlo in questa rn durissimo e icpidicga so st cino a parità di condizioni, trasportand» | all'agricoltura. Da qualche giorno era corsa | vivaci parole tra i signori Limperani | lire una comunicazione con Rotterdam. Vau 
facchino avvenizio © di mante Lo ee: | nato i tnta di crollaro de mil propo, | cino a parta ili ondizioni Peroriado | SEC dela ma adeione, Ma 1a voce fi Tati. Quegli aveva datto cho per | vt ascurò dl rst cho la ua muzion 
d'sioniero non ha saputo dir mella il p8-| siti ogregi. È precisamente lo Camera di | prima 1 propri afri > poi con guenti Mi | Danti o cnodiora anetto a quella Stio Aalicio vene Seo ala la dii nego Pa 

drone del osrreîtino ha detto che. ss lo Ye- | commercio” chel'intende’a ‘cosi impfolo 8: | misura una grandu importanza politica a | ‘questi rispose che lo parole del | _ Nell'odisrna soduta della scconda Camera 


singhiera in ciascuno dei tre casi per cio pel 4870. 


venne presentato il 


cosi insno lavoro; ©, quel che è peggio , 


dcsso lo concanerebbe, ma il: diffella ap- che 0 peggio | iii rara Ancona cho Vita por novo dos | decisamento ha negato di rovocare por ora | signor Limpsrani erano ssiocohezze. Il 
Rino: doro cauta | 92240 1 rigore del di ie bisogni, dello di | sia PPVira piena ce amento, su |il divieto che vigo oramai da oltre setto | gnor Limparani soggiunao cho l'ignoranza | condo aso, lo spese pel 4870 ascendono x 
Intanto dallo provincia non è pervenuta | lei angustio patrimoniali neppure i mesi. dolla Jingua franseso impediva forss al si- | cirea 144 milioni, cioò 2 413 milioni di più 


commeraio. 
È impossibile dopo tutto ciò nun invocare 
d'urgenza ancora una volta l'ettonziono dol 
governo sulla idea svolto due mesi or sono 
iu cotesto giornale , a fino si solleciti, se 
ron la soppressione dello Camere di com- 
mercio, una riforma cho fiecia beno a tutti 
comprendere cho caso sono fatto pel com- 


cha nel 1875. Di questi, sotto milioni sono 
dustinati a costruzioni forreviarie, e sci mi- 
Jioni pel compimento del sistoma difens 
Lo entasto assondono a cirsa 409 milioni, 
ed il disavanzo eventuale sarà coparto con 
l'emissione di 5 milioni di buoni del Te- 
soro. 


derobbo ; quaudo nessuna ragione di servigi | 
serii resi al decoro, all'atilità del conmer- 
cio, delle arti, dell'industria presedenti viono 
a pressgiro molto bene dei servigi cheso ne 
possono attendere pel decoro , por l'utilità | 
del commercio, delle arti , dello industrie 
presenti, avvenire. Nel letto di roso su cui 
ci troviamo non ricsco neppure a valerci 


Finalmonto xi è saputo che il prinoipo 
di Bismarck accompagnerà definitivamento 
‘imperatoro nolîa sua gita a Milano, Lo ha 
detto l'ufficiosissima Allgemeine Norde inetdenta: 
Zeitu:g col solito suo golfo malgarbi SR e, 
bra impossibilo che un giornale ch s'arroga | sajlles si costruisce rapidamente, esse 
tanta importanza tanto tuono, ci multa del- | impiegyti numerosissimi operai. 
l'impegno per palesaro un' incapacità sor- 


guor Galloni di intendere l' insolenza che 
avora detto. 
Si parlava d'u 


ancora nessuna nolizia, quantunguo a me 
sombri che Ja giovanetta non dovesso es- | 
nero napolitana ; imperocshè è strano, por | 
Lo © popoloso sia queto coro, | 

una persona sparisca, cho si snnunzii è 
Sa ifonda la nuova della sonporta di un cado» 
vero, e non ci sia nì un paronte, nd un vici- 


sfila in seguito a questo 


quanto v 


TURCHIA 


no, che si rechi all'Autorità por dare un in- 
dizio, un sospetto, pr rivelaro almeno la 
sparizione. Probabilmente, dallo provincio 
vicine, sarà venuta qui la giovauetta, sia 

ia con qualche sadut- 


itettaro 0 mensro @ termine. 
Ao are autorità benoo telegraato a 
Roma aflinchè sia a fotogratla del ca- 
davere. Sono stati chiamati iu Questura i | 
Coutrutiori di casse; ed esi hanno dichia» | 
Sato qho vedendo la cassa is cui cra il ca- 
O ale ereLbero potuto specificare chi l'ha 
Casa e. Ja cassa, sicondo la de- 
fotata costruire. La cass, scondo la, der 
izione che ne ho Joita nd Il 
Fira" Jef la forma © per la carta a lo- 
Fimi ehe vi è appiccicata dentro, una di 
quello casso di cui qui si fa molto uso, @ | 
la di cui costruzione è proprio  particolara 
a certi nostri falegnami. Nole provincie | 
nostre si usano questa casse, ma e8s3 si c0- 
atruîssono tutte a Napoli. Potrebbe essere 
anche questo un indizio per rinforzare il 
saspetio che la nostra città si sia cor 
sumata l'accisîone della povera giovano 
ino all'ora che soriso, 6 42 pom., zon 
conosce niente altro. É corsa Ja voce che 
rebbs sulla via di scopriro 
qualche cusa d'importante. È una voce, 
io per debitu di cronista non l'ho taciuta. 
.Ameoi i settembre. — Non vi sgra- 
%iuesta città , su alcuni casi di questa città 
stessa : non siamo ad uno dei primarii cen- 
tri dol Regno, ma neppure ad uno dei centri 
minori; siamo al primo scalo dell’Italia 
centralo sull’Adriatico ; in merso ad un pas- 
sito remoto 6 prossimo non senza gloria 
nella storia politica ed economica del passo. 


degli attuali oi 
parte materiale , sia nelle istitu- 
rili educativa, seguivano qua con 
talo ampiezza, spoditezza ed ordinamento , 
cho si può diro davvero, senza tema di 
troppo osare, che relati Ancona 
iù fatto cho non veruna altra città d'I- 
Contando sulla nostra oparosità, sulla 
permanecza dei molti e grandi uffici gover- 
sul porto franco, sulla prosperità 
del nostro ricco 
difidavatro dell'avvenire: ci apponemmo 
malo! Per co quarti l'avveniro atteso ci è 


villaggio d’O... non v°avrebbe scorto che 
un morbido leuzuolo b: 
lo rivestiva adattandosi 
forme che. lasciava riconoscerit. 
delle case eran mutati in collinetta ne- 
vose di sotto alle quali le brune muta 
legno risaltavano, lasciando indovi- 
nare qual fido ricovero porgessero nel 
loro interno contro al gelo. 

Il grande tiglio sotto alla cui ombra 
scorreva si lieta © mormorava la fonte 
asea sparso la nevo sopra ogni ramo @ 
se ne stava si rigido e severo quasi de- 
plorasse l'inavidire della giovano vita di 
sotto a lui. Al di là, oltre ai tetti nevosi 
e attraverso alle spoglio cime degli al- 
beri, sporgevano come i giganti di ghiac- 
cio della favola le sommità ‘canute dei 
monti lucenti ai raggi del sole che ap- 
punto compiva l’ultima parte del suo 
breve pomeriggio. Nulla si vedea muo- 
versi nell'ampio candido fondo del qua- 
dro, meno che uno stormo di passeri 
stupiti di non trovare più il consueto 
nutrimento copioso o un corvo dalle 
penne lucenti che passava, gracchiando, 
sopra il villaggio ; tutta la vita, del rasto, 
s'era concentrata all’interno, come sì po- 
feva conoscere dai colpi misurati ed 'al- 
terni che risuonavano per l'aria fredda e 
serena nscendo dai granai © dalle stalle. 

Un comodo posto, che di meglio non 
si sarebbe potuto desiderare , per con- 
templare il paesaggio invernale , Jo of- 
friva il balcone dell’ostaria di O... quivi 
sedeva il vecchio Giovanni , colla gua 
pipa in mano, © lisciava la sua bianca 
harbettina guardando di fuori. Di quando 


ti 


dl 
di 


un diritto comune s 
nel mentro per la lunga linea tenova-N 
poli si trasporta con liro 500 il quiutale it 
cato, con lira 


| ninsutar Ori 


suoi credito 


verde, ma che in sostanza eran piuttosto 
un soliloquio a cui non riceveva nè a- 


Jito. 
sl; 


sognerì ch’ io mi metta in via, altri- 
menti arrivi A casa gelato... Ma guarda! 
mi par che or® venga un altro a questa 
volta | 
adatti a cercarsi Ja Yia nella neve con 
questo tampo ?... 
osteria dayrero a mi farà compagnia ; 
in tal caso ai potrà beverne ucOra un 
bicchiere... 


tendo il coperchio 


Già, già, gli é lui, il proposto di V... 
il vecchio Checcone: che può voler da 
noi così tardi? 


curiosamente verso l’uscio , il nominato 
era già sulla soglia e si guardava stu- | c'9sa... OIà, Giovannone, mettiti.a sedare 
pefatto d'intorno 
sulle scarpe la neve e la brina rimasta- 
gli rappresa sulla barba : 


vengo di corsa, vedendo a mi 
strada da V... fino a qui, 
gino di trovar le stanze piene di gente | riso maliziosetto ‘@ pieno di soddiafa- 
e di sentir le novità della giornata , e|zione. — Tulto è già bell'e finito ed 
invece trovo solo il vecchio Giovanni in | in ordine. 

tutta la sala, che mi pare un nocciolino 
in quando profferiva anche alcune pa- | secco nel suo guscio. Ho io sbagliato o | sto è l'affar 


i trasporti ferroviari : 


68 lo zuccaro ; con lira 
38 quello sull'altra linea 
DI pel primo, 
a Napoli; 4 4î 
i o nella 


4 (12 questo, con 
Gienova-Roma ; si spende 


di terra si passa a quella di maro: Ja 7 
tal non è messa in condi 
zione da giovarsi, come avevamo diritto di | 
aitenderci, nello comunicazioni collo Indio: 
ci allontana da iei col limite posto 
richi coll'alto prezzo dei suoi noleggi. Non 
ostante che fosse vivacemente , 6 con assai 
buone ragionì, da autorità molto com) 
oppugnata, passò nella leggo © lugli 
la facoltà alle Camere di commercio di trarre 
una tsssa, polizze di carico. La nostra 
mera , cho condona dilazioni replicato ai 
cho consolida lo suo ocono- 
è il commercio della città in 
quello condizioni che abbiamo or ora de- 
scritte, pessati così come sono oggi i gra» 
vami generali, si vale della facoltà conferi- 
tale, © metto sugli oneri cotanto alfaticati 
del nosiro commercio la lassa polizze di 
carico , con una applicazione , aggiuugari , 
che è bon lungi dall'essero la pi 
la più opportuna. 

È a questo punto che nelle sfere supo= 
riori del nostro commercio tornarono in 
mento lo bellissime idee di un paio di mesi 
fa di cotesto rispettabilissimo giornale , ed 
anco qua si domanda seriamente. so_da 
talvolta così male © la propria natura e Ja 
missiono abbiano a essoro ancora per molto 
altro tempo lo vivere così como si 
rendono possibili, si traducono in atto oggi 
allo stato dallo leggi che ne gorernano 
loro attualo costituzione. Si ha bone a dire 
che la Camera di commercio è un corpo a- 
lttivo € che perciò essa è l'espressione fe- 
dels del voto de' suoi elettori ; resta a va- 
dere sa questo voto è il voto che uccide, 
0 il voto che dà vita. Nella istituzioni po 
litiche si esita ad estendoro troppo il voto 
elettorale , o si fanno elezioni a_divarso 
grado distinguendo anco elettori somplioo- 
mento elettori, elettori elegibili gran 
dissimo timoro di vedere fraintesì gli in- 
li del corpo sociale; una 


mio , tuttoci 


avere nelle istituzioni economiche nella co- 
stituziono dello Camere di commercio. Qua 
a mo' d'esempio la massa meno competente 


role che parevan dirette all'ostessa, ac- 
chiocciolata da presso alla grande stufa 


spettava risposta. 
< Il sole tramonta più rosso del so- 
© come strepita il ruseello... Sì, 
il freddo va crescendo 
ra poco si arriva a S. Martino. Cra bi- 


. chi mai potrà essere che si 


Sì, sî, vien qui alla 


— Eli, signora ostessa! — gridò Mat- 
della mezzina, tanto’ 
‘he la mezzo addormebtata si riscosse 


lal suo assopimento — delì'altra birra!... 


mercio © che non è fatto il commersio 
loro; a tale che possano egevolmento e si- 
curamento raggiungero Ja meta che loro si 
attribuisce 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolere dell'Opinione) 


(E) Rertino, 20 settembre. — Ai pro- 
tozionisti di Monaco s°' aceingono a rispon- 
dero ora i fautori dol liboro scambio. Tutto 
lo città marittimo della Germania hanno 
mandato i loro delegati a lorlino, ova si 
aprirà oggi stesso una speoie di ova 
dagli eco- 
particolarmente di quelli delle pro- 
viucio meridionali, la destato non poca în- 
quiotitudino nel commercio nordico, il quale 
nen intendo per nulla di codero un palmo 
di terrsmo. A quanto ho potuto sipero, la 
| conferenza non sì limitorà alla difusa, cosa 
| si propono di passaro vigorosamento all'at- 
| tacco. La riapertura dol Reichstag, cho 
21) del venturo mese, vi pre- 

0 dogatalo dell'im» 

| poro attualmente in vigoro, data dal 7 !u- 
| glio 1873; una parte di essa non fu apyli- 
| cata subito, perchè pare cho si abbia temuto 
dei dissesti commorciali ovo non si avesse 
concesso un certo periodo di dilazione agli 
| intaressati. Codesta parto si riferisco alla 
importsatissima iudustria del forro e del- 
l'acciaio. Ora i protezionisti avrabbero non 
solo mantenuto i tavpiano sato rana' ti: 
tale soppressione del capitolo suaccennato 
della legge, lsssiando lo 6080 como sono. A 


ciò gli avvorsari si vogliono opporre, ohi 


dendo dal Reichstag la più completa appli» 
eaziona della intera logga. Vodo inoltre che 
qualcho giornale devoto al libero scambio 
va ben più in là. Si esigo la riduziono della 
tariifa doganalo a dicci sol- 
tanto; il vantaggio che il tesoro ricava dai 
dazi non equivale, dico la Weser Zeitung, 
foglio assai competente nella materia, ai 
danni cho reca il sistema al movimento 
commercialo ed industriale , allo sviluppo 
dol consumo. Sarabbero dioci anni di lavoro 
continua lo stesso foglio, se an solo 
passo si dovesso muorero verso Îl proterio- 
nismo; convieno oramai farsi un concetto 
chiaro sulla natura del dazio in generale, 
ghe altro non è ed altro senso non ha da 
quello di un'impronta richiesta dai bisogni 
dell'impero. Quando i dazi non sono im- 
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no? Non avera a essero oggi la sella 
del preposto d'( 

Frattanto risaliva, colla sua mezzina 
colma in mano, l'ostessa dalla scala che 
melteva nella cantina e prese a dire al 
sopraggiunto : 

— Ma che vi pensato ch'io vada a 
rubare le mio legna che mi laesiate 
l’uscio aperto per far il vostro discorso, 
accioeché, mi entri il {ruddo nella stanza, 
che xi ci voglia poi un carro di legna 
ssaldara to > pe 

— Non vha da stupire s'io sono ri- 
masto di sasso! — disso il Checcone 
con ironica premura, richiudendo l’uscio 
dietro a sò. — Jo avrei creduto dav- 
vero che bisognasse aprir usci o fine 
stre per la gran piena che credevo che 
ci fosse qui dentro; e invece gli è vuoto 
come un ramo spoglio. Ma non 
quietar tanto per il freddo che ti ci è 
entralg, cara la mia ostessa; quest'altra 
volta quando vengo ti porterò pieno il 
mantello di calore , © così saremo pari. 
Ci ho piacere, almeno, che vi abbia un 


Mentre il vecchio s’alzava e si voltava 


» mentre si scoteva di 


Come va cotesta faccenda ? Jo 
ala pena la 
è mi imma- 


cristisno qui con cui si possa barattar 
due parole e mi possa raccontar qualche 
qui presso a me:e dimmi un po’ come 


va coteste: facenda: non era oggi il 
dell’ elezione del vostro nuovo ! 


ci il vecchio con un 


Do stata — 


— In ordine? finito! ma come! cote- 


prendento. ratevi che ora l'oracolo 
sentenzia che, dacchè s'è cominciato a pa 
laro dol viaggio d'Italia, nou nacque m 
nella mento del cancellioro l'idea di non 
parteciparvi. Ma, buon Dio, dito lo stesse 
coso con un po' di garbo e con un po' di 
finezza © forse sarele creduto; ma il fra- 
sario è la logica della Nordeuteche Alge- 
meine Zeitung in quest'affaro non possono 
che provocare le grasse risa. 

È dollo grasso risa debbo ringraziare 
cho un foglio alemaano di Roma, che 
preso Ja pena d'avverare la mia” profezi 


nergicamento rinnegati. « Il corrispondente 
d'an grande giornalo di Roma è caduto in 
un grosso errore ! » così dico il foglio tede- 
so. Voi questo corrispondente Jo cono- 
soeto benone; ma siccomo non gli si vollo 
lovaro il velo , sarò altrettanto corteso o 
non pronunziorò nome lel fratello gemello 
della l'ost. Non anno disturbare la poo- 
sia di arcani amori. 

In questi giorui fu pubblicato un roso- 
conto abbastanza curioso intorno alla stali- 
aticx sulla leva militare. Ne sono rimasto 
stupito, perchè m'è sembrato impossibile 
finora che col rigore esercitato dallo auto= 
rità prussiano un risultato simile fosso pos- 
sibile. Alla classo del 4874 appartengano 
4,142,000 individui soggetti alla Jova. Fra 
questi, in causa di trasioco di domicilio 
04 uomini figurano duo volte, men- 
trochò la ciîra colossale di 53,10 pursona 
segna gli irreporibili. Dal 1863 iu poi è 
probabilmente ‘in seguito alla cittadinanza 


iogrista Ja ngJa seeardo i) diritto di de 
int n Vinte esiimtote de 
duplicati 


no saliti dal 42 al 20.00. Gli irro- 
peribili invoco ai sono aumentati dal 4840 al 
1874 da 4 4221 90/0, vale a diro a 82,418 vo- 


mini fra i quali 10,072 alsaziani, Laspariziono 
degli alsaziani facilmento si spiega, ma non 
così quella doi giovini della provincia di 
Prussia propriamente detta. No! progetto 
suaccennato non compariscono meno gi 1, 
non comparsi alla chiamata. Dove se no sono 
iti? I giornali di qui spiegano quel fatto 
stranissimo colla emigrazione clandestina cho 
egli ultimi anni s'è verificata per sottrarsi 
al servizio militare. Io contesso sinoara- 
mento cho questo fenomeno mi la altam 
sorpreso. 

Ai 28 di questo meso #' aprirà la Diota 
di Monaco. Fino d'ora si può diro che vi 
saranno doi combaltimenti accaniti, non vi 
incherà un solo deputato sul torreno. Di 
giorno in giorno partiranno di qui i sei 
membri dolla Commissione permanento del 
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in casa e non c'è stato verso che abbia 
potuto aspettar fino a domattina quando 
portano i mesei l’annunzio; ho voluto 
saperlo oggi stesso perchè tu sai quanto 
ci tenessi che fosse scelto chi tu sai e 
come tutte le ciance che ultimamente si 
facevan correre per le bocche allo genti, 
mi facessero montar la bile..... dunquo 
fuori presto! Chi è il preposto? Debbo 
adirarmi 0 posso rallegrarmi? 

— Tu puoi, Checcono, s0 pure pensi 
a quello stesso di una volta... gli è lui 
@ niun altro il prepocto di O. 

— Evviva! — esclamò il Checcono 
battendo sul tavolo colla vivacità di un 
giovinotto che torni da una visita alla 
sua bella: — Oh, ora sì che principierà 
per voialiri una miglior vita. Codesto 
mi piace molto di voi, che non vi siato 
lesciati impaurire © rubare il. coraggio 
da nessuno. Io l'ho detto sempre che il 
20ssidente Sisto d’Aich è un giovanotto 
come si deve e a tutte quelle ciancie non 
v'è parola di vero! 

Giovanni fece di nuovo un viso al- 
quanto da maliziosetto e non cessava dal 
tirarsi la sua barbettina: 

— Eh eh! in quanto al coraggi 
non vorremo però farci più belli che 
non siamo. Anche prosso di noi nessuno 
ha prestato fedo del tutto alle chiacchiere 
ma nondimeno, tu saî como ell'è? la 
pioggierella che vien giù fitta fita senza 
smetter mai, passa all'ultimo anche il 
fogliame più folto e ci rimane attaccata 
tanto 0 quanto, checchè ki faccia in con- 
trario. Eppoi il signor podestà non ha 


cho gli articoli della ’ost vorrebbero e- | 


SVIZZERA 

Lo Baster Nachrichten sì lngnuno perchi 

dei soldati dell'impero germanico , arrivati 

alla staziono centralo di Basilea , con armi 

| e bagagli, abbiano passuggiato poi viali per 

| un'ora almeno, senza cho la polizia abbia 
| fatto osservazione alcuna. 

| 7 Un dispaccio da Berna annuszia cho 

il Consiglio federalo ha approvato il rap- 
porto trimestrale N. 10 sullo stato & l'an- 
damento dei lavori della ferrovia del Got- 
tardo fino al 31 marzo 4875. Questo rap- 
| porto è destinato ai govorni cho concorrono 

nella spesa. Vi fu aggiunta la seconda di- 
spensa dello tabello e profili geologici del 
tunnel del Gottardo. 

| — Il signor Gambetta arrivò a Borna il 
| 23 mattina. 

Nel resoconto della seduta del 22 del 

Consiglio federale, leggiamo che il Consi- 
| glio stesso , parto in esecuziono di un po- 
| stulato adottato il 1° luglio scorsa dai Con- 

gli federali, parto onde dar seguito a dello 
aperturo fatto sino dall'anno 4873 prosso 
| l'i. r. governo austro-unghereso per l'isti- 
tuzione di misure comuni contro l'epizoozia, 
ha risolto, il 30 agosto, di presentaro ai 
governi digli Stati confinanti la proposta 
di prender parto ad una conferenza di uo- 
mini competenti ondo discutoro un re; 
mento per lo misure comuni da prendersi 
per combattore la. polmonea ( pleuropnou- 
monia contagiosa). 

SPAGNA 

la documenti carlisti , trovati in vari 
259 a! Masstrazgo, risulta cho l'armata di 
Don Car!os si compone di un 1uogotzucute 
generale, di 2 masesoialli di campo, 6 bri- 
gadieri, 48 colonnelli , 37 luogotenenti co- 
| toonolli, 58 comandanti, 211 capitani, 311 

luogotenenti, 568 sottotenenti a 107 cadetti 
9088 uomini di fanteria , 428 d'artiglie 
842 del genio, 802 di cavalleria, deì qua 
soltanto 582 equipaggiati, 123 d'amministra- 
zione militare, 233 preti, ossia un totalo di 
11,035 combattenti. 

— Un dispaccio da Madrid, 23, annunzia 
cho la circolare del sinistro dell'intorno ha 
prodotto buon elfatto è che numerosi carli- 
sti depongono lo armi & fanno Ja loro sot- 
tomissiono alle autorità liberali. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La risposta data dal conte Andrassy al- 
l'interrogazione dell'arcivascoro Haynald 
sulla questione orientalo ci venne riferita 
quasi testualmonto dal telegrafo; crediamo 
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rantire che sarenbe successo se Sisto 
non fosse venuto lai a ‘avesse aperto la 
bocca egli stesso! 

— Ma come? Raccontami dinque — 
insistette l’altro, mettendosi a sedere an- 
ch'egli presso alla finestra da cui si scor- 
geva inoltrarsi sempre più fredda e muta 
la sera. 

— Fu presto fatto e presto sarà an 
che detto. 

Si era tutti riuniti i membri qui della 
nostra comune, meno che il possidente 
d’Aich quello che era appunto il princi- 
palo fra tutti... Ma ciò tornò opportuno 
al signor podestà che colse l'occasione 
di tenerci una parlata sull'importanza 
della scelta che si stava per fare 6 como 
qualmente il preposto avesse a essere un 
uomo di cui non si potesse trovare nulla 
a ridire; dopo di che ci ha raccoman- 
dato di eleggere îl vecchio Bindel, lo- 
dandolo di essere un brav' uomo e cri- 
stiano, uno di quelli all'antica di cui uno 
migliore non si potrà scegliere. Quegli che 
ha già sullo spalle la sua settantina vi 
‘è opposto a tutto potere, assicurando 
che non s°è mai saputo bene raccapez- 
zare con il leggero @ lo scrivere... ma 
niente ha giovato che il signor podestà 
voleva già si procedesse alla volazione... 


Serivono da Costantino; 
all'Osservatore Triestino 
V'è sompro una specio d'incubo, di cui è 
impossibile di non tener parola, voglio dire 
la questiono finanziaria. Il coupon d'ottobre 
© lo misure atto a provredervi sono sempre 
argomonti di attenzione pel governo. È cosa 
dura per un uomo como Mahmoud pascià 
doro: inceppati tutti i suoi disegni da una 
ra questione di moneta; ma puro lo suo 
devono essere rivolte a que 
sto punto. Si è detto cho il Tesoro a 
ricevuto altro offerto, quando fsllissero i ne- 
pondenti colla Banca ; ma questa 
adopera son ogni suo potere 
colla Porta condizioni accetteri 
talisti disposti a faro un'an 
afferma anzi cho il prezzo o l'epoca del 
rimborso siano già stabiliti. La dillicoltà sta 
nello condizioni sotto lo quali i valori da 
deporsi presso ai prestatori potranno essore 
izzati, caso che il rimborso dell'anti 
ziono non venisso fatto a soadenza. E pi 
contrario alla consuetudine di domandare sl 
un governo titoli del suo dobito consolidato 
come deposito per una anticipazione tempo- 


47 settembre, 


rauea : altri mezzi di'credito sono impie- 
gati poi bisogni correnti del Tesoro: Buoni 
dello Scacchiere in Inghilterra ; Buoni del 


Tesoro in Francia ed in Italia; o quando 
l'impero godrà maggior tranquillità si può 
presumere cho il ministro delle finanze, 
d'aocordo colla Banca, adotti qualche pror- 
vodimento a tal uopo per alloggeriro il Ja 
voro 0 lo speso dal Tesoro. 

— Il nuovo granvisir ha stimato alquanto 
dura par vari funzionari, cho non percepi- 
scono troppo larghi stipendi, la_riduzi 
introdotta da Essad pascià ; quindi per ma 
insinuazione, il sultano ha emanato un iradé 
por decretaro che nessuna diminuzione 1- 
vrobbo luogo su quegli stipendi che non 
raggiungono le 45 piastro monsili e che ri- 
guardo ad alcuni ministri, si elerorebbero 
lo cifro di retribuzione. 

_— Il governo persiano, a quanto dicasi, 

si mostra malcontento del progetto di cor- 
venzione redatto nel 1873 da Raschid pa 
soià, ed accettato poscia dall'ambasciatore 
della Persia come baso_del trattato com- 
mercialo 6 giudiziario. Gli indugi che frap- 
poso nei negoziati finali il successore di 
Raschid pascià, fecero si che il trattato non 
fosso mai sottoscritto, ed ora Ja Persia lx 
campo ad avanzare maggiori pretensioni; si 
dovrà dunque riaprire la discussiona per ve- 
niro ad un accomodamento. 
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prio; a questo modo egli è entrato 
cendo : « Dio ci salvi, vicini e non siate 
meco adirati se venni tardi e anche a- 
desso devo trattenervi alquanto tempo di 
più; perchè v'hoa raccontar qualche cosa.» 
< Raccontare ! — gridò allora il signor 
barone con una faccia che pareva un 
temporale. — Le buone genti qui sono 
adunate per via dell’eleziono del prepo- 
sto e non Già per udire i vostri rac- 
conti che non c'entrano affatto colle fac- 
cende d'ufficio... » Ma Sisto non si la- 
sciò sconcertare, si è collocato nel mezzo 
alla stanza dichiarando che la storia cui 
egli avoa a raccontare non era estranca 
all’affare dell’elezione. « Voi stesso, sog- 
giunse, signor barone, ci aveto delto Ja 
volta passata che fareste il possibile per 
conoscere l'albero genealogico del bam- 
bino che fa deposto nel podere della mia 
zia... ebbeno ora vengo qui io a dir- 
vene qualche cosa. » Il podestà non vo- 
leva sentirne nulla, ma noi tut 
minciò ad agitarci © si disse ch 
leva, innanzi di scegliere il preposto, a- 
scoltare ciò che aveva a narrare Sisto 
ed egli allora ha principiato e ha rac- 


contato ogni cosa per filo © per segno...» 


— Ma qual cosa mai ? Fuori adungue 


di che si trattava! 


quando a un tratto s°ò aperto l'uscio ed 
è comparito Sisto... 


‘portare il bicchiere, 
sciuto, allo labbra. 
— Tu sai che contegno egli sa pren- 


mai smesso di battere e ribattere e stuz- 


dere quando voglia proprio come se fosse | condannata, il 
principale. ai ae sicchè non potrà ga- ‘un gran signorone od un cittadino pro- | perdonabile ver 


— Di sapere chi è la madre della 


STO x ‘bambina portata al podere isolato... Gli 
— Quel demonio di un giovanotto! |è invero una cosa ben dura a doverla 
— esclamò il Checcone dimenticandosi di { narrare da sò, 


principiò a dire, gli è un 


ove avea già me-|darsi le botto da sè, ma non si può a 
meno; perchè quando si può giovare, 


a un’innocente ingiustamente 
tacere sarebbe la più im- 


rgogn (Continua) 


brevo di- 
olomatiche, 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 27 sottomire 
contieno: 

1. Disposizioni nel personalo giudiziario. 

2. Disposizioni nel personale jnsegnanto, 


La Direziono generale dei telograi pub- 
Mlicò i seguenti avvisi, in data del 25 cor- 
rente: 


Il rordone sotto 


I telegrammi per 
le altro isole dello. Anti 
nama 0 la Gojaza ii 
di nuoro telegraficamento anche por 
via di NewYork. per tutto il per 
tuato il: tratto fra Punta Ronsa e Koy \ 
ora interrotto, contro pagamonte 
aumontato di lìre 15 @5, novratan 
orto per battello fra questi due puoi 
‘© negli uffici telegrafici. del 
io di Ga 
provineia. di Reggio 
ini, provincia di Cu 
o attivato il servizio del governo e dei 


ln via Ripresa do' Barberi v'è al 
numero 172 una bottega di liquorista. Oggi, 
412 pomeridiano, il padrone della 
bottega, Gi , mentre era in- 
tento allo suo faccende insiemo ad un suo 
figlio giovanetto, ed al suo garzone, si è 
avveduto che alcuno bottiglie di pirito 4- 
vevano preso fuoco, jaturalmento ado- 
perato subito por estinguere la fiamma, ma 
non riuscendov 

orso delio puardio @ 
arrivati poco dopo. ( 
vorut sila com alcuso compa 
i reggimenti di fanteria di guamziziona 
od abbiamo notato il 51°, reggi- 
mento. 

1 vigili, condotti dsl brave tenente six 
Narduecì hanno immantinonti csilue:te 
loro macchine, una delie quali avno riu 
a spingere nell'interno della bottega. In 

esto frattempo il Fabri coraggiato 
dalla presonza de pevetrato 
toga © nel fondo 
di queste, ove stavano delle botti di spirito. 
Ad un tratto si è udita una forte detona- 
quindi un lago di flame è 
dalla porta, del soffitto, da tatto 
Ila bottega, I vigili hi 
tempo di ui 
ciando nel fuo 


che sono 


Pochi minuti dopo ne è stato estratto jr- 
riconossibile , era stato inticramente carlo 


nizzato. 
Il glio, cha disperato, voleva cercare di 
salvare il padre, è stato strappato di lì; il 


garzone è stato trasportato alla Consoli 
zione per medicirai delle Lruerzturo ripor 
tate, mentre tentava di sossorrer. il 
drone 

In poco pil di un'ora. l'incentio è sint 
spento. 1 militi, i vigili, ‘o guandi 
cipali 0 molti cittadini si sono prestati a 
caticaro acqua. Qanntunque vi fosse un ni 


mero grandissimo di curiosi 
nuti lontani dai soldati e guard: 
tutto passò con 1 il 

Il comandanto dolo guarsie municipali 
signo» Brusoni ha dato ordin 
scaasinata è aperta la pori 
mento del piano sovrapposto ulla bottega 
incendiata , per traglocare altroro Il mobi- 
lio, ciò ché è stato fatto con una svaltezza 
wirabilo 

Gi hanno detto cho quell'apparia 
abitato dal senatore Berratta, cho in quel 
punto era assente. 

Il siudaco Venturi, l'assessoro Bale 
parecchi impiegati suporiori mon 
rano presenti al disastro, vi abbiamo egual- 
mente notato molti uiliciali superiori, non 
il comandante dei vigili cav. Gigli , i 
tutti si sono adoperati a cho dopo la 
grazia non si avesse a doploraro alcun 
altro disontiue 


Questa mattina da una casa che confina 
con la chiesa detta degli Agonizzanti sulla 
piazza di Pasquino, un ragazzetto di circa 
10 anni è caduto dalla finestra nel sottopo- 
sto cortile. 

Quantunquo por l'altezza da cui è preci- 
pitato avesso dovuto restare ucciso, nondi- 
meno avendo urtato nol cadere ad una pio- 
cola tettoia di lavagna lo sbalzo sul sulciato, 
+ stato mono violento a benchè na 
riportato gravi contusioni non sono 'stito 
tali da metterlo in pericolo di vita. 

Il povero fanciullo stava tranquillamente 
giuocindo sul davanzalo della finestra al 3° 
piano, quando mancando l'appoggio del brae- 
cio messo in fello, ha ponduto 1 equilibrio 
ed è caduto. 

È atato subito raccolto e condotto alla 
Consolazione per essere medicato. 

Questa scena di desolazione per la fami- 
etia ha avute il suo lato comico. 

Il cortile in cui è venuto a cadere il ra- 
Gazzo appartiono alla chiesa degli Agonir- 
tanti, a questo cortilo è frequentato dai 
preti cho nel mattino vanno a dire la Messa 
nella detta chiesa. 

In quello vi sor. alcuno segreto località 
che servono allo urgenzo della vita; ora 
un preto era pet l'appunto in una sua par- 
ticolare faccenda quando Îl ragazzo è'ca- 
duto con tutta Ja forza del suo corpo sopra 
la tettoia cho riparava il servo di Dio. Lo 
spavento dol preti smarrimento sono 
stati tali cho è restato per lungo. tampo 
como smemorato e in una condizione di 
toelette indescrivibilo innanzi a tutti coloro 
ch'erano accorsi a soccorrera Îl povero ra- 
Guzzo. 


Anche ieri uno sfinito per famo, il quale 
fa soccorso © confortato di cibo o della 
lemosina di qualche soldo. 

Le guardie però e alcuni curiosi che as- 
tistovano alla risurrezione dell’ uomo che 
poco prima veniva meno per inedia, hanno 
ricenosoiuto essere un tal F. il quale in 


tato chinmato il sco- | 


meno di un misss ‘ha voluto tre o quattro 
volte far credero al pubblico pietoro che 
Gra press) a faro la fivo del conte Ugolino. 
Nvî ab'iamo sompro dubitato di questa 
eccessiva srisuria, 0 piuttosto della protesa 
durezza di euore dei cittadini i quali non 
aspettorebìeto cho quell’ estremo momento 
per soscorrare Îi suo simile, 0 più volto 
abbiamo manifestato la nostra inoredulità 
Spetta alla questura di faro svomparire 
questo stone dieliceroli cd umitianti. 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


neefo part. 


27 settembre. — lersera ebbe 


Teatro affollatis- 
simo. Entusiasmo crescente. La signore 
Wanda-Miller © Barlani-Dini destarono 
fanatismo. l signori Gapellio, Sporapani, 
| Miller , l'orchestra ed i cori superarono 
| l'aspettozione del pubblico. V 
| plicati parecchi pezzi. 

| 


| 


Varietà 
SULL'AEROLITE DI SUPINO 


| 1 giorno 44 del correnta meso scop- 
più nei paese di Supino, circondario di 
Frosinone, un. holide, ed essendomi il 
giorno 24 recato in questo sito, ho po- 
tuto raccogliere le seguenti informazioni 


le quali mi sembrano bastantemente in- | 


teressanti per essere pubblicate. 

Alle orc 4 pomeridiane circa, mentre 
il cielo era coperto di un leggere strato 
di nuvole, si fece seutire una esplosione 
di poca intensità. Tale esplosione, che 
era istantanea, venne dalla maggior parte 
degli abitanti paragonata ad un colpo 
di fucilo sfarato in poca distanza ; essa 
era però accompagnata di una specio di 
fischio, che si proluogò per un piccolo 
tratto di tempo. Ora, mentre si fece que- 
sta esplosime sentire in tutto il puese, 
lo pocke persone che si trovarono alla 
piccola piazza di S. Pietro e nelle case 
vicino videro con sorpresa una colonna 
di fuoco » fumo che cadde con grandi» 
pilità per terra in mezzo alla 
Fortuna volle, che fra gli astanti 
no assai istruito, ii si- 
guor Biagi maestro superiore della 
scuole municipali di questo paese, al 
\ quale devo principalmente le informa- 
zioni che ho potuto prendere. Ora que- 


un gio 


sti assicura , come anche le altro per- sta el carrettioro cho coi carro era giunto 


sone presenti, che la meteora prese dopo 
la caduta la direzione orizzontale e pre 
cisamente verso la porta della vicina casa 
Jacoburci posta a NF. della piazza stesa. 
Tale. porta jera aperta @ sotto di essa 
stava seluta certa Teresa Bianchini ; la 
| meteora passò in pochissima distanza da 
lei, percorse poi il piccolo corridoio nel- 
l'interno della casa, quindi la camera si. 
tuata in fondo di esso e da questa usci 
per la finestra anch'essa aperta. 
| Questa finestra si trova nel prolunga 
mento del corridoio e così ha potuto ef- 
fettuarsi il passaggio della meteora st- 
traverso la casa senza mai toccare il 
| muro; combinazione assai singolare quan- 
do si pensa che il corridoio medesimo 
| ha poco più d'un metro di larghezza. 
La Teresa Bianchini ebbe sl passaggio 


| della meteora uno svenimento, cadde per. velle, 
torra o si ferì alla testa, ma Ja sua f-' harbaramonte u 


glia Filomena, trovandosi a poca di 
stanza nell'interno della casa, dice a 
cora che durante il passaggio vide il 
fuoco e una forte corrente di aria la 
| spinse imbietro por aleuni passi. Essa 
{ non perdendo punto i sensi corso subito 
a prestar aiuto alla madre e non ebbe 
a soffrir altro che la paura; un puzzo 
| non dissimile a quello della polvere 
riempi per un istante il corridore. Ill 
fatto di questo puzzo non è nuovo @ 
proviene senza dubbio da esalazior.i sol- 
forose; esso fu anche avvertito in altre 
cadute di aeroliti, ma d'importanza è la 
| corrente d'aria. Che gli aeroliti traspor- 
| tano con sè un certa quantità d’aria, la 
| qualo comparisce qualche volta come una 
piccola nube, viene ammesso da tatti ; 
ma il caso presento è interessante. per- 
hò fornisce una prova diretta di que- 
sto fatto. 

Scomparsa la meteora, si trovarono di- 
spersi sulla piazza va di una 
pietra scura di aspetto scorioso. Ho po- 
tuto ricuperare quattro di questi pezzi ; 
il primo assai bello pesa grammi 304,2 
e fu raccolto immediatamente “dopo la 
caduta dall'Alegi. Questo signore sapendo 
heno apprezzare il sommo interesso che 
hanno gli aeroliti per la scienza, mi ce- 
dette il medesimo con grande disinterosso, 
facilitando così il suo aequisto per il Mu- 
sco mineralogico della nostra Università. 
Il secondo pezzo lo acquistai da Don 
Stefano Martello, suine a Sini 
esso pesa grammi di 0 
quarto frammento peseno rispettivamente 
grammi 29,4 048,5. Un altro pezzo, as- 
gni bello e granile , tiene ancora il no- 
minato Don Stefano Mariella; questo però, 


ì 


TONE) | 2 Possil, presso Glasgow. Anzi 


in pochi giorni , sarà inviato a Roma 
finalmento diversi altri pezzi — ma tutti 
di piccolo volume — possiede il Padie 
Fedele, Passionista. I 
La velocità con cui toccò l'aerolito il ! 
suolo dev'essero stata relativamento pic- 
cola, beninteso parlando sempre in pa- 
ragone di altre cadute di aerolite. In-| 
fatti Ja traccia che ha lasciata sul sel- | 
ciato avant: la casa Jacobucci è insigni 


fizunto > ebbene questa wuesatroito d 
una pietra calcarea non molto dure. Mi 
era impossibilo di stabitiro qualche cosa 
sulla orbita dell’aerolite, perché nessuno 


ora veduta prima cho entrassa nel 
nese, Tutti quei che eranu prosenti alla | 
caduta dell’acrolite — e fra questi in | 
ispecie l'Allegi — raccontano che esso! 
cra caldo, ma assai poco, in modo di 
potersi tenere în mato. Ciò è nn caso 
piuttosto raro, perclià gli aereoliti sono, 
generalmento parlando, nell'atto della; 
caduta, dotati di una temperatura altis- 
sima. Tuttavia esistono dei casi ova que 
sta temperatura era l’ordinaria , così 
nella culuta avvenuta nel 5 aprile 4804 | 
da no- 
tarsi che l'aorolito cho cadde il {4 lu- 
glio 1860 presso Dhurmsalla, nell'India, | 
era freddissimo al punto di iatirizzire la 
mano, portando, per così dire, il freddo 
dello spazio celeste fino alla” superficie 
della terra. I casi della temparatura 
basse sono da considerare piuttosto come 
eccezionali; tuttavia la scienza moderna 
arriva benissimo a spiegnrli e nd nse- 
guare Jo condizioni per lo quali si ve- 
rifica l'uno e l’altro caso. 
illa presente relazione mi sono do- 
vuto strettamente limitare alla semplice | 
narrazione dei fatti, riserbandomi di | 
trattare l'argomento în altra occasione 
più diffusamente. 
Roma, 27 seltombra 1875. 
F. Ke 


cho ba ricattato il sa 
compagno di Mersoglia: | 

biamo reso conto in altro numero del | 
xs non è tutta În potero della giù 
À scemata di numero; giacchè | 
tro di quegli eroi sono stati tratti agli ar- ! 
resti, morcò una ben pensata o beno eso- 
della forza 


Alla famiglia del ricattato, cho avova in- 
via una jiolla somma alla banda rac- 
cogliticeia, fu fatta negli, scorsi giorni 
chiesta di sito denaro cho un ragazzo | 
avrebbe dovuto portare in un punto deter= 
minato, piesio il comuno di Grottolella. Il 
posto era bene scelto, prossimo alla 
reggiabile. Il ragazzo inviato dalla fl 

a si avviò col denaro al luogo stabilito. 
Diiutro di 'ui veniva cn carro garico di car 
boti, © ii carrttiera canterelfva con 
sbadata una piacevole cauzono Loscaioi 
ragazzo giungo al punto stabilito, 0 s' 
contra con tro della handa ch 
vano, i quali nulla curando l'importuna vi- 


lì presso, erano per pigiiaro dalle mani di! 
messaggiero il daparo, quando Îl carrettiero 
con un salto fu loro addosso, dal carro sbu- 
carono allro persona, -i carboni rotolarono 
e in un Jampo i tre ma- 
di furono accarchiati dallo guardio, 
mutato Îa esrrettiera © n ssors'o sotto i 
carboni, ed arrestati. 

Il carro ora stato sccos:ciato in modo da 
simulara ingognosamento un carico di car- 
boni ; il finto carrettiuro dai piodi scalzi, 
dai calzoni rimbocesti fino al ginoochio, 
cho lasciavano vedero due gambe annorito, 
© dalla faccia parimenti tiuts, pareva un 
vero carbonaro. 

Uno degli arrestati è un tel Carmino 
Frecchione, parsa nota per furti; vuolsi 
cho un altro del tro fosse un latitanto che 
battea la campazna da qualche tompo; il 
terzo è uno ci quei soliti mariuoli avven- 
tizii. Intanto del ricattato non si hanno no- 
tutto fa credore che egli sia stato 


Onoranze a Manzoni. — Loggiamo 
nella Lombardia di Milano: 

La Giunta municipale ba già disposto per 
la collocazione nella fronte della casa N. 20 
in via San Damiano, od in quella dolla casa 
N. 4 in via dol Morone, ricordi ad Ajessa 
dro Manzoni, come da deliberazione del Cor 
siglio comunale. Sempliciasime sono Jo opi- 
grafi inoiso su tavolo di marmo, eseguite 
dal marmista signor Giovanni Battista Ca- 
tella. Il Manzoni non ha bisogno di magai 
Joquenti scritto. L'epigrafo da porsi nella 
prima casa è la seguenti 

In questa casa naque 
Alessandro Manz 
Il giorno 7 marzo 4875. 


Quella nolla seconda è: 


In questa casa visse e morì 


pografia dell'Opinione Ja doppia dispensa 
25 © 28 della Sacra Bibbia, tradotta in 
versi dal comm. Pietro Berzabò ‘Sitorata, 
edizione in-8* grando col testo della Vol- 
gata © ton fimpio note. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione d'inchiesta sulla Si- 
cilia. tiene ora delle seduto quotidiane. 
Il giorno della sua partenza per l'isola 
non è ancor fissato. 


Tanto i privati quanto i pubblici. di- 
spacci intorno alla missione de' consoli 
dallo sei potenze nell'Erzegovina concor- 
dano tel confermare lo previsioni da 
noi fatte. sino dal giorno in 
missiono è stata deliberata. —_ 

I delegati delle sei potenza non sono 


‘ gittà 


| l'accettazione o il rigetto del 


| riusciti a riunire ì capi più infiuenti de- 


gl'insorti. Conferirono con molti di que 
sti, senza poter venire ad un accordo. 
Mentre la Porta ricusa ogni concessione 
fino a tanto che gl’ insorti non abbiano 
deposto lo armi, gì' insorti dichiarano di 
star in armi sino a tanto che Jo con- 
cessioni non siano falle e guarentite 
dallo sei potenze. 

Non s° illudono gl'insorti rispetto alle 
Jorsforzo ia confronto di quello della 
Tarchia , 4 sperano , prolungando la 
lotta, di potor indurre Je potenze a un 
intervento più efficace in loro favore 
che nog sia Ja missione affidata a’ con- 
soli. 


“L'Opinion Nationale dico che, in seguito 
alla desisione del mivistero relativamente 
dario, i deptitati itel 


c«btro sinistro avrebbero rasluto di ro n 
siga: uno 
— Il prefetto delvAtta Loiga (un eci 


na circolare ai maires per doplorsre cho 
puoi si foca us dol timbro 


giornali par 
delle notabi 
nessa alla Fscoltà di medicina di 


LA CIFCOLARI DEL GOVERNO SPAGHUOLO 


Ecco îl 1.st0 della circo! 
dal telegrafo , che il nuovo n 
gnuolo indirizzò ai governato 
Vuoto Îi 21 cm 

« Qual 
regioni 
una muta 


di politica che.cripe, qua-do 


| questo crisi avvengono in epoche nelio uali 


il Parlamento è 


scopo che il governo, il qualosì osstituisce, 
si prop ro, perobò il paes 

albia noti autorità abbiano una 
regola fissa por dirigoro la-propria co.= 
dotta. La presento circolaro ha pur iscopo 
di conformarsi u quest'uso costente. 

« Il primo ministero della monarchia le- 
» felicomento restaurata nella pere 
1a di Don Alfonso XII, disparvo per una 
di quello causa cho giustificsno sempro la 
caduta dei govorni responsabivi nei paesi 
retti costituzionalmento. 

« L'unità di idoo collo quali orso avova 
diretto i pubblici affarì por oltre otto mesi 
ed il porfetto accordo cho sampro regnò nel 
uo seno in cui furono discussi tutti î pro- 


blomi della politica spagnuola durante quo- | 


ato periodo, giungendo a dallo conelusioni 
unanimemente accolle, disparsero. sventura- 
tamento © resero impossibilo. la ana conti- 
nuazione al potero. Il dissidio sorss pol 
modo diverso di giudicaro una questiono di 


brasso por la sua indole, d'ordino ssconda- | 
mura > 


iso dei suoi ministri, 
d'un grando interesso par l'avvenire delle 
istituzioni. 

«La guerra limitata, îl nemico racchiuso 
in un territorio esiguo o attivamonta inse- 
guito da un esercito vittorioso, quel governo 
credette che non potosso esser lontano il 
momento di convocaro i Comizi 0 di ‘radu- 
naro le Cortes del Regno. Ma come riuniro 
lo Cortes? A tenore di qual loggo convo- 
caro il paeso per eloggero i suoi rappro- 
sentanti ? Quali sarobboro gli elettori o gli 
eletti? Esco dollo questioni cho bisognava 
loro prima di flssar la data dello el 
zioni, © fu su questo punto che divenne i 
possibile giungere ad un accordo o che diede 
luogo a dogli apprezzamenti sincori ma op- 
posti ed inconciliabili. 

« La divorgonza dunquo non 


fondò sul- 
ulfeagio uni- 


convenienza par Jo istituzioni di mantenere 
o no l'ultima forma di riunione dello Cortes 
in Ispogna. Sai dei membri del mi 


degli altri tro }oro colleghi, i quali, per 
dollo ragioni rispettabili o con un convi 
cimento patriotico, non orelettero poterai 
adattaro al voto della maggioranza 0 si di- 
visaro.tra essi, opponando duo disti 
Juzioni. 


« Rotta così l'unità dol governo non por 
otuse che sÎ possano imputare come man- 
canza ad alcubo, ma, al contrario, por dello 
considerazioni assai degno di rispetto presso 
i sostor 


ri delle tue opiaioni differenti che 
oggolto della deliberazione d-1 Con- 
siglio, il Ministero diodo rispsttosamento la 
sua demissiono nello mani di S. M. 

< È daplorabile che un motiro di dignità 


personale abbia costretto l'eminonto uomo | 


politico che presiedeva quel ministero o chi 
prima della proclamazione della monarchia, 
direzso con abilità pari alla fortuna i pare 
titi costituzionali che desideravano il cofi- 
pimanto di sì vevimento; "a ritirarsi 
dalla direzione degli. affari cd a sopararsi, 


sobberie continuando loro il suo importante | dello Associazioni cattoliche della Stiria | BAbea Itilo-Gérmadi 


appoggio, da coloro che, dividendo lo sue 
aspirazioni ‘o le suo ideo fino nel modo di 
gludicare' questo punto concreto, sone stati 
chiamati a far parto del nuovo gabinetto. 

« Il re, obbligato dalle circostanzo ad e- 
sorcitaro Îa' sun prerogativa, optò per l'opi- 
nione della maggioranza di coloro cho, dal 
giorno della sua proòlamazione, erano stati 
i suoi consiglieri, ed affidò al generale Jo- 
vellar, mibistro della guorra, la costituzione 
del'huovo ministoro. 

« Questa esposizione riassuntiva dei mn- 
tivi che hanz prodotto la eriti,.od Il fatto 
che la maggioranza *dei ministri cho com- 
ponevano îl ministeto precedente fanno parte 
dol nuovo, rivalano, senz'altra dlmostràziona; 
cho%il cambiamento di nomi noh poteva pro: 
durre un cambixmento fondamentale nella 
politica. 

« ft 'adunuo natorale che la conailiaziona 
ho rappressnta va il ministaro antoriora sut- 
sisto; © voi, ispirandovi ad un concetto elo- 
vato di tolleranza o di concordia, seoordc- 
reto fedelmento i propositi del govorco 
mantenendo l'unione cordirle tra tutti gli 
smenti monarchici-liberali che aiutarono 
la precedento amministrazione. Voi doretà 
puro applicarsi di proferenza ad infondore 
® fortificare l'amuro delle mostro istituzioni 
gli altri gruppi e partiti i quali, gehbare 
non abbiamo fino si oggi avula la reggo 


A 


sabilità dol potere o non siansi identificati 
col ministero, hanno dato o si dispongono * 
a daro una pubblica prova di adesione alla | 
nostra augusia diaastia 

\egrupparo attorno al trono costitùzio- 
nale lo maggiori forzo che sì possa per | 
compiere la vittoria sul nomico comune, il 
nemiso del ro 0 de! partito monarobico-li- 
berale, è l'idea fissa cho dove ispirara i vo- 
stri faro alla prima ed alla 
grando aspirazione del governo, al quale 
SM ha dato la sua roalo fidacia. 
| + Continuare attivamento la guerra, rac- 
| cvgliere le necessario risorsa, reatizzaro 
| quelle già deoretato por. riussiro pronte- 
mento alla pacificazione del paese — ecco 
il priuttpalo scopo del governo, che desi- 
dera poter contare. sull'energico concorso 
jono 0 sul franco @ loale appoggio 
i partiti costituziona] H 
Ma, cors’guonte nel tompo stesso collo 
case cho spiegano è giustificano la sua 
Îl soverno pensa che osso tro- | 


i vu porveta prossimo alla convoca- | 
zione i Il: Cortes. 10 x; raccomanda 
| dunque In noesità che tuttii-gruppi po 


tici ch 
0 lr ed 


nuo la legalità esistente | 
trovino in voi una pro- 
che voi reprimiato con | 
di ferro sualslasi. tontativo contro | 
ico; cho incoraggiato la fi- 
a. 0 cho applichiato tutto | 
ilimostraro che gli atti vo- 
sono e che nemmeno sembrino ani- 


P'ordino pi 


la voetee eu 
atri m 


mati dallo spirito di partito. Nel posto che 
voi cccapate non dovoto emoro cha il rap- | 
prosentanto dd tà, Ja gul 

tata nol nom. pel 
suo miglior se sompro agli | 
fntereasi della più strelta giustizia o della | 


più severa imparzialità, » 


lo cosvechi dell’ Ural 
i all'‘osilio n-Ilo colonia 
ponali del Turkestan. Molli altri saranno 
stati condannati alla atessa pena, essendo la | 
opposizione alle nuova Jeggi militari gene» 
ralo nelle provinoie cal» 


| 
|. — Lo stesso giornala dedies il su0 primo 
| articolo alla Nota del Afonitore dell'Impero 
gormauico da noi riferita nel numero d'iori. | 
| 1 Times non velo l'opportunità di quella 
dichiarazione 0 soggiungo : | 
< Il governo tedesco si occupò dei 
della Bosaia o l'Erzegovina 0 pr. 
| sia Ja nomina del console imperialo a mem- 
| bro dolia Commissibno d' i 
zionale; e, quantunijue la 
non Volere sostenero una parte priucipale 
in un acconto definitivo che potrehbo av 
venire, è corto che la Germania farà parto 
doi firmatari la convenziona che stipulorà 
questo accordo. Allorchè un, uomo iuî 
gonto come il principe Bismarck scorge din 
nanzi a sè una similo prospettiva , diffoil- 
mento potrà sfuggirvi , quantunquo corchi 
di ovitarno la rosponsabilità. Egli resterà 
l'amico dei suoi amici ma in un colloquio ' 
| con un ambzssiatoro, parola ch: possono 
| sombrara casuali, possono sigaìticaro ha po- 
litica che il principe-canoellioro desidura 
voler seguita. In questo modo può darsi 
chio in doffnitiva i direttori dei giornali ut. 
ficiosi el amici del governo a Berlino, non 


sulla quistiono orientale. Essi espressiro 

forss la Toro opinione cou troppo poca ri- 

diedero prova di franchezza al- 

ione di esercitare : 

rado, tutti questi 

impossibile che il ri- | 
sultato giustifichi lo loro previsioni. » 

Fiera: | 

| 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STI 


ANI) | 


Parigi, 26. — Il signor Rigoudeau, 
suddito franceso che abitava nell'inola di 
Cuba, fu assassinato dai volontari spa- 


gauoli. Il duca Décazes ordinò subito al- | co 


l'ambasciatore fraticese a Madrid di fare 
energiche rimostranze affinchè i colpe- | 
| volì siano sevoramente puniti. | 
| Bukarest, 20. — Il Giornale Ufficiale 
pubblica un decreto del principo, il quale 
ordina che le truppe rumene, con una 
parte delle riserve espressamente convo- 
cate, siano concentrato nel prussimo ot- 
tobro nello rispeltiva divisioni territoriali 
por gli osercizi autunnali.“ ' 
| Belgrado, 26. — 1 nogozianti chis- | 
| sero al governo una moratori; 
| sendo in caso di far fronte 


questa moratoria sarà concessa nella pros- | 
| sima settimana. > 


Firenze, 26. — Chiusura del Con 
gresso'cattolico. — Si lessero molte ade- 
sioni d' arcivescovi @ vescovi italiasi, | 


! 6 del Tirolo,-e un dispaccio della 1 
| zione del centro di Germani | 
D'Ondes Regio presentò la petizione | 
| da inviarsi al Parlamento sulla libertà | 
| d'insegnamento: Si pronunziarono di- 
| versi discorsî. L'arcivescovo di Firenze | 
disse che lo spirito del Congresso com- 
peniliasi “nell’èdio contro gli errori, ma 
nell'amore verso gli erranti. Fu intuo- | 
mato il Pe Dewra, quindi il Congresso fu | 
adiolta) 

New-York, 26. — Se i) formentone 
arriverà  matàràre, il suo raccolto ok- 
frépasserà lutti quelli che si ebbero finora, 

Vernon, 26. — Stamane îl maresc'allo 
Mao"Mahon' passò in rivista il terzo corpo 
d’esercito. Molti ufficiali stranieri accom» 
pagnavano lo stato maggiora del mare- | 
sciallo, 

Oggi ebbe luogo il banchetto degli uf- 
ficiali francesi e stranieri. Lebrun fece 
| un brindisi al maresciallo, che fu viva 
mente acclamato. Cali 

Cissoy ringraziò gli uffitali »* 

di avero assiailo allo maDro, cassoni 
gendo che è UR 0P%ra del mestiero delle 
armi di D°", riconoscere più, dopo le 
latte, il nemico, e di stendersi Ja mano. 


| Cartitie. 


| Obbligazion 


Terminò facendo un brindisi al generale 
Canrobert. 

Il colonnello Staafiuf, addetto militare 
alla legazione di Svezia, disse che era 
incaricato dagli ufficiali stranieri suoi 
colleghi, como decano di età, di ringra- 
ziaro Lebrun dell'accoglienza ricevuta. 
Soggiunse che la politica è una scienza 
speciosa che i militari comprendono im- 
perfettamente, ma che, prescindendo dalla 
politica, egli rendevasi interprete di tutti 
i suoi colleghi facendo voti per la rior- 
ganizzazione dell'esercito francese. 

Rouen, 20. — Ml maresciallo Mao- 
Malion è arrivato allo ore 3 6 mezzo. 
Il deputato Netien e il sindaco di Rouen 
andarono a salutarlo in nome della città. 

Il sindaco disse che Ja Normandia 
vuole lavorare sotto la salvaguardia delle 
istituzioni esistenti © ringraziò il mare- 
sciallo dei servizi prestati al paeso. 

Il maresciallo ringraziò 0 sì recò al 
palazzo della Prefettora, in mozzo ad 
una folla che lo accolse con dimostra- 
zioni di simpatia. Ivi ricevette lo autorità. 

Il doputato Ancel pronunziò un di- 
scorso, facendo appello all'unione di tutti 
i partiti moderati. 

Lisbona, 26. — A Madrid corre voro 
che il vescovo di Urgel sia fuggito in 
Alicante, ove si. sarebbe imbarcato sul 
vapore inglese. Rosebud. 

Costantinopoli, 26, — L'Agenzia 
Havas annunzia che i consoli di Fran- 
cia, d'Inghilterra e di Russia, giunsero 
mercoledì a Mostar, ed informaronò le 

ispettivo ambasciate che la doro mis- 
sione conciliativa falli completamente, 
mon avendo neppure. potuto vedere ‘i 
principali capi dell'insarrezione. Da pa- 
recchi giorni non si ha alcuna notizia 
dei consoli d'Austria, di Germania ‘e 
d'Italia; Si suppone che si trovino sem- 
pre a ‘rebigne e che non possano uscirè. 

Belgrarlo, 2G.— { due ufficiali serbi 
Dimits e Basarovits furono fucilati alla 
frontiera presso Nissa da un picchetto 
turco. 

Napoli, 27. — Sono arrivate alcune 
navi della squadre-inglese , provenienti 
da Civitavecchia. 
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BORSA DI ROMA 
27 sattombre 1875 (ore 11 î;2 ant.) 
La Borsa d'oggi, sotto l'influenza dello ultime 
no'izio riaguardanti l'Ersegorina, era alguanto 
debolo. La Rendita dopo aror esordito n 78 10 
fino mose, scese a 78 terminando 1 quest'ultimo 
prezzo fra donaro 0 lettora. 
Di valori pontificii non si trattò cho il Cat- 
talico a BI 17 12. 
Pocho, Banche Romano furono collocate a 
14%. 
Assai fiacca il Turco, a principio negoziato a 
80, finiva 37:70 olfteto. 


Frandia Sm 106 5a 

Londra 3jm 26 96. 

Oro 21 48 a 21 60. 

{Ore 3 112 pom.) 

Dietro il peggioremento sogualalo da Parigi 
Sì iiinifesta sempre maggioro debolezza la 
Rendita cho s'incomineiò ‘a contrattare a 
fino mese, chiuso 77 8 a 77 87 12. 

Il Turco pagato 37 50 rosta coni offerto con 
Applicanti a 37 33. 
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Convitto Candellero 
ton 


bro ricomincia la ii 
COMA Peace e) prperazione 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
Roma, Corso, 398 è 
Semiramide, Ros 0 Rarhicre di SI- 


Ata di Rossini, — L, ® 60 ogni opera 
VAISCOI0GI volumi par colo e piavoloria. 


‘gi . 
GIMNUEDEILAVORIPORBUOI correre e 


poro 
‘approvato dal Sensi, 0 che sarà sabzA | GI; spazioni 0 ben adatti locali dell' 


anni or sono, conforme allo esigenza modorno del 
iene, permettono di soparare gli alunni ia tre 


tituto eretti di nuoro, ciug 


e delle strade ferrate 


inti dubbi od oscuri è utilis- 


ata prima nttuazi 


| 


ANN , il cono: iovani da 8 a 12 anni, la seconda da 12 a 15 © la torza da 15 n 17 
ivi ttimanalo delle più importanti opero p Jativo di tanta importanza, qualo sarà certamente il Codico pe- Tiivist partita l'educaziono @ l'istruzione separatamento 
alta Î di tt, it TT Dale pia 
bamamento per wa anno L, 133 per sci mesi L. 10. so non ii ile, cercara nei rendiconti parlamentari, Ta RENBBZINN 
dona dia pie ll'Apensia A Tuiozn | ear i pcopatto, gi emendamenti o lo di | to Dizione, per nato muncerae i miedi d'inizio ii princi 


"n Ì 
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Li TRS ERNIRITION will OP 
E i opt ni he end 6 Spie 
Suolo 


0 nostro lavoro, ed incoraggiarei n prosognire un'opera così importante. giri infoemazio 


IXREDI BOTTA 
Tipogrofi della Camera dei Deputati — Editori della Gazzetta Ufficiale. 


Vedovolli, 


null e santi par Prezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre mille pagine lire Otto de 

Tico Lao to ipogrofa EREDI DOTTA i via dell'Impresa, d; Sapendo (eoriazia di Hello) monti A È 
Potrai fer e Ren a aloe eee ce a e e ene 
Loppio ellerent de la Villo — Fi 0 Letta, 

Vi fetta 


cus i lle 


sccondo il sistema degli Istituti odi 
nin. Posiz mi vasto 

lori (irancesi, tedeschi ed 
famigliare non "poggio. poremativo » pn 
missione dai 10 ni 10 anni. Fossano L72700, 500 è i 


= | AI CA LVI 


da Ab psillo 
to tito aduissibility 0 


| POMATA ITALIANA 


Wihilst every caro 


Sui ta of e ti gu | | irreiia ia in OA MT è popert a ——_ 
o rie | NON PIU RUGHE — ner 


seta geleetel! for exhibition will be 


6, Rua du Faubourg Montmartre, Paris 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Wfintratto di nin ha aciolto il 


capelli sulla osta la piò completamente colva, nello spazio dì 50 giorni — Iisultato garantito: fino 


tt we far rispantare Ch 
ra sil on Etucation | [neo "di 140 anni, Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. 
ina PREZZO L. 10 IL VASETTO Ò 
Deposito sanorale all'Emporio Franeo-Haliano C. Finzi a (., via dei Pantani. 28, Firenza © a Torino Carlo Manfredi, via Foimnzo. mi 
Proprietà CERTIFICATI i di Franci 


Firenze, 17 Agosto 1874. 
10 Novembre 4874 È Cirtitco io sottoscritto che avendo fatto uso della PUMATA ITA 
liana]. IANA del Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo dif 
cura.Ipuntare i capelli sopra una testa calva), ne ottenni il 


lito Stato francese 
SIR ETAZIoNE 
Ù 


Wichiaro ia sottoscritto che ess 
‘preparata dal signor Adamo Sani 


Bouler. Montimartre, 23. 


ti 56 
Ive fabbricato a Vichy, coi vali estratti dallo imantini, dopo 55 gu 


‘Pastiglie digesti: : Pelli mi sono ritoruati e vanno aumentando tutti i siorni, delkterato, Giacomo Mass. Mosaicista, vin della Costa S. (org > 
sg mote e o Fra e l'a lche ‘essendone soddisfattissimo rilascio il presente certificato Firenze, 28 Agosto 1874. coperta importantissima 
(PE at per bagni, — tn rotolo per un tagno, all per | [onor del vero. Tiro Srinani, Moccanico, Strada Furia, 48} 19 sottoscritto dichiaro, per la para verità, che essendomi servito INTONACO MOLLE 
‘some ‘ehe non pussono recarsi a Vichy. È Fi ldella POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi- tini, dopo 45) 
intra mi ritornarono con 


6 Novembre 1874 N: 
to sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servi! 


ve pu tutti i prodotti la marca dell 
francese 


mai di ensone ni ni rail “| IVPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 


| per evitare le contro/ 


na 


mente. 
Gent.mo amico 


| fs pattern Paglia aterigrieli elegreroeia tt i E INSETTICIDA 
ops — prepara ignor. Adamo Santi: ‘cinotano Eva, Proprietario del Caffe dell Giappone sat 
Mi ptodotti puddatti # evasi la Roma, Corso da l'sul Clara, o ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 50} ST irene, 0.Agosto 1874 Na GO ESOTIS A logici tal topo sevizio 
i dinio Mariguani cd Ouoni. giorn di unsione mi ritornarono completamente i capelli. |’. essondomi servito] ‘Presso L.® 50 il chilogrammo. ©" 
Farmi cio Mariguani «i Di 4 e Inpicnte ni AL IS ne ottenni {n chilogrammo basta per in re $ metri quadrati. 
5 add ju a ALIA. | Winigere le domanle a Firenze all'Emporio-Franco Ita inno (. Kimi 
a G., via l'anzani, 38, — lioma presso 1.. Corti, piazza Urocifer, 
A ve M an) 0 E Mianchelli, vicolo del Pueziy dTeB8. 0° LAS 


3 lo sottoscritte dichiaro, per la verità, che ess nd 
ROMANZO nouva Prot Italiana, preparata dal Sig, Adamo Sa 


| Jau des Almées Ventagli di Parigi 
di MEDORO SAV |A ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di un: T° 


par rendoro ni capolli ed alla bar 
capelli quantun-] | l'Toso coloro primitivo, senza a 
ti auguro che in meno di] | nà niirato d'arguato, nè sale di ran 


orta di pri 


MODELLI IN 00) 


‘mo ntarono completarrente i capel sue non sono passati che soli 48 DELIA CONO 
Duo volumi — Prezzo L. 5. co Ca rmito delle prova, rilascio al suddetto Signortl0, giorni avrò messi i copeti. 8‘ Non inssdicia la pelle. ug" n 
tini 1 presente certificato , onde 's6 ne possa servire publ To non ho mmncato raccomandare la detta Potrata el è per questo] |“ Prezo L. la botti di un'elesanza ‘eccesionale 
PO E SE 1 hent imoro.vo' Noccut, Orefice sul Ponte Veciliolche molti la desiderano. Vi rimetto perciò 1.. 50 acciò spedite al-| | Franco per formi 'Prozsi di Fabbrica 


l'indirizzo di Francesco Moscio S. 


severo, cinque vasetti della pre: Cu. ONE 


in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 


Conferino quanto sopra : Lutor Tonini, Parrucchiere, 


di CESARE BETTELONI letta l'omata. — in appresso riceves 


Deposito in Firanze all'Ea nce-Itafiano © Finzi è C.. ria 
Paissan 28 — Hot) preso Le Corti. pizza ONeliei. ? 


ona. via Dogana — Ancomi, Corso anni capo ragioniera d'un Ò ‘conomia dell'y0 per 0g 
+ casa italiana e rronitro dei PER TINGERE CAPELLI É BARBA [ri 
aprano DEL CELERRE CHIMICO PROF. NISELY i 
(“la serhtira | Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non hovvene altra MARMITTE GERVAIS 
istitore © 1 | che como questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 


Anselmo, Il — 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA: GENITALE. ‘er. i n 


itaro d'una grando logge 


7 ‘a gonnzio ID QUERE Cone] ii ) ; sei suche in marcia, Gapieità 
> v POCO TEMPO fe pura, priva di qualsiasi acido, non nuoge minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisco 
GUARITI IN POCO ae = oa f'eapelli ife oppariro del colore mattrale, è non sporca la pelle. “i carbone di legna dell'O per 0/0. 
ENTRATTO DI COCA DEL | Sasso ne 130 Lintorbane PREZZO: L. 6 la bolliglia. Spedita fravca per ferrocia L. 3. fabbricanti bro 
gol prof. 3. Rampson di Nuova-York, Brosdwsy, DIL. | #): Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano ddi C. Finzi e C., 
Hocse pile sono l'amco © più scuro timedis perl impoiciza © sopra | via do’ Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. via Pa sani, 28 Roma, 
; P pi 
init le debo 90m. | ù Ù da È cdell, vi ‘olo dai Pose, 


4; franc» di porto per TREE Sia 


e SARTEIETNI BA SOLE LIRE 30 


Nidi è C., via Pansani, 8. 
‘pedirue la euduta, facendo sps- Sii DUI MII i 


NI presao d ogni scatola “con » pilule è di 
dato” rogno ceto vaglia postale i 
Lom: Loreni , inuza Crocileri, 48 — F. Bian= 
DePoniio del LINZ Emporio ‘Frane -ttaliano 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI | [iii 


' 
' 
IN CANNETO SULL'OGLIO (Provincia di Mantova) | Sila a i Ì | \ fil | | vi la rinomata piccola SILENZIOSA 
ULI JU 


0 poco volume la reude traspo:tavile 
ti vantaggi si nono propegta in pois tempo in modo pr 


i sodisosino anno di ma ositonza sche, 
pui 

uali molti 

Verona, 


cho voler evolo e la responsabilità del Mu 
Ue conta cento coovittoi, d 
a (Mantova, Cremona, Tres 


sr 
DI 


a si danno soltanto aì soli abbonati dei Gior- 
ro nell'antico Negosio di Macchiss » 
si vendono a chiunque n 
lo & neove Guide 


I. B@-complele di tutti 
supplementari che si veadevano per LL loro cassetta. — Me- 


Scuolo elementari, 


‘monta appro ruziono è affidata a_professo! n n A a, ta J diante vaglia porale di L, 80 sì spod'sc-uo complete franche d'imbal- 
rmonte APREA ta diploma, — Locale ampio Pata Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in mne= [| !:gco into i ego. — Eaciunive depp preti A. Ms, va dr 


MantoreCremona passa vi- _Î|" wrmi 


postura (la Duova ferrov 


‘emimzgua all ai lo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di Mic! 


i convitore tutto © Î (glicerina aromat MB. Nello stesso negozio trovasi puro la New Espress orig nale 101° 


patura (18 nvsa anunsle. por "nd 5 
La Binatica, libri di testo a da * |[tilo Pu Tbelettà è asticole fedelmente riprodotto dalla maschera esistente pressa la nta di nolido 04 eleganie allo pel quale nos ovcurro più di assi 

e, gomme, medico, bar: {ao L 1 Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. snraria pel tselivo. costa L 40, — La Zieymond vera dal Canstà ch 

randa SORTA ierocentetrenta (430). ' |\grato 4 dono Ra: JI metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a [BI | Canedare a dia ili ssa a doppia otra, vera ambritina, che da 
but apedinco 1 programme. [4 impedirne la ili i i i e altri si vecdo è Lo 18) 0 da d68 per I, Fompresa Ta muri 
esta, spedisco il progr (1 [rega ina cui l'inventore impose il nome di par eartar: lo pieghe di L' 5, ‘ose parole maaiioe Where 


pete EE | °; Tritton è Howe, ecc., vere americano garantito a prezn imossibii. 1 
CANUTI CANUTI ! Leccere! pn pià ce BRONZO MICHELANGIOLESCO Spuari ovanque, — Gi apedisoe i retto corrente "è chi no resist 


primitvo S irpie n ed il sistema di getto è pure nuovissimo. ERICE RIOT IRE OT II SIOE CI 
NON PIU SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE | 


Sistema premiato all'esposizione wnirersale 
di Parigi. 


La Gaia ine W SANDERS vi of a, Carnico himir Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di Junghi e pazienti studi 
mdique militare, der Cra) Mini a per sempre si è ti E 3 cio postate si pelf |] dell'artista fiorentino Oreste Rrogi, il quale raggiunso il resultato cho 
‘od alla barba il loro colore castagno, èru turale | Haisce io tatto {1 ragno. È da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Rello 


rente Di Pira Arti, il mezzo cioò di poter ottenere un getto perfettissimo con pooa sposi 
Prezzo del medaglione compresa la cornice Lire 10, i 

Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato e franco di porto contro Bf | 
| 

| 


tare paupra pron | 


vaglia postale ci L: 12 50 a favore di C. Finzi e O. di Firenze. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano O. Finzi e C., via doi 
Panzani, 28, © Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Rama presso MÉ: 
L.. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vioolo del Pozzo, 47-48. _ BI. 


Spodiziono in pi 
carico del compra! 
Îà prossima 

'‘sitno volume e possono nascondersi nei tiratoi, ("a la) 
senza che c'ò nooceia al suo fsazionamento. U 
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del firm. A. GRASSI 


vincia (yerto a carico del 
ia vaspotto di quercarn] 
fono ferroviaria più presina 


Gradita al palato | ANTICA FONTE DI [Si conserva inalterati] 
[Facilita la digestione) pergmzona: 
Promuove l'appetito] ati 


(Tollorata dagli sto- [Unica per Ja cura] 


Lai a". SCIROPPO PANZIRONI 


Acqua Minerale Ferruginosa nel Trentino, ' iù VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


Si può avere dal Direttore della Fonio Carlo Borghetti in Brescia 0 
dalle asigendo por la capoala di  aeana bo ila Ive _ mor, ttt, a sesrecioni 


destinatario, 
Veudua 1 ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Periott, 
primo pinto, 


Ogni perzo è custodito nel suo astuccio con relativa istruzione, può 
serviro por soi mesi e costa L. 6. 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI Ce via Sala, 10,0 dai 


bi 
Sepa ira ne cd ic mc La sett / SAPONR SOLFOROSO 
per 


bitogno di lar o diugrotsre | capelli, ‘nà prima, nè Bagni GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI della 
Rane] srprzio | mamerane | TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 

tiene lucidi come alla prima giovinexza — Distragge infine le Questo; oltre all'uso della toslotta anno n o 
gieoe Iuidi come ala Prima, della testa senza recare incomodo. = f ‘ervo n fr scomparire 10 ‘picolo "Rivista settimanale delle più {m- | cotta ora nto ultata in Orienta che si rccomanda per e ni 

i o} rato sia per la aua efficacia, f eruzioni cutanee, ha nai le cellente sua bontà unita al massimo buon reso dA si capelli cd alla poli, cs 
Vione da et preferito ni E Ori votigia costa L'È sedicimoion tcendone Ferrer] 0 dala | bara a i balle © ibi, grtezion ale da io Lison dfn 8 rca Pra Gara Fosa Graie ‘ae a 

‘Ai rivenditori sconto da convenirsi. iaia ‘Roma, 8. Maria in Vis, 51 Veudita in ROMA promo l'Agenzia A. Taboga, via do Prefetti, 12, 8) "adiica contre vaglia ponisie_{l presso A LL A BA, fa ti 

* Unico deposito ja Roma a Agenzia A. Taboga, via doi Prefetti, 19, | _ Vecdita in Roma all'A a; bia A e e fa richiesta di un sumero acn misore di Md besreta 

te Tatoga, visi Prefetti, 15, 9. . per un unto L. 15 - per Genoni L. 10 Tipograta dll (p mono cirelta da Cansone Cesi. 


